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PARTE UNTOIAIÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

pnato del Regno

Ieri il Senato continuò la discussione del progetto di legge:
Istituzione di deposi¢i franch neÚe principali piazze marit-
tinie del Regno. el corso Aella seduta ebbero la parola i
senatori Balhi-Piovpra, Rossi Lampertico ad il Presidente
del Consiglio, Ministro delle Finanze.

RÐINE DELLA CORONA Ð'ITALIA
i

S. M. si compidcque nominare welfOrdine della Corona

sullagón sta ðeÏ Ministro doll%truzione Publilica, con de-

creti del 28 maggio scorso:
A cavaliere:

Gabrielli Pietro, presidente dell'Accadernia dei Fidenti in Firenze ;
Farina dott. Salvatore, letterato;
Barale Giuseppe, soprainteridente delle scuole del comune di Mo-

rozzo;
Nencini cav. Giovanni;
Vallieelli Ubaldo, delegato scolastico;
Benamozegh Elia, letterato, membro del Consiglio rabbinico di

Livorno ;
Pozzi prof. Carlo, direttore della Societ's di beneficerizi fra gli in-

segnanti di Torino;
Perosino dott..Giovanni Severino, vicepresidente id.;
DeÆichele Rolli Sebastiano, di Bitonto.

SuHa proposta del Ministro della Marina, con decreti delP11

giugno scorso:
A commendatore:

Torre cav. Gasimiro, direttore delle costruzioni navali di 2molasse
nel corpo del Genio'navale.

- Ad uffiziale:

Boncinelli cav. Antonio,medico direttore capo nel coipo sanitario
militare niärittiino ;

Aceinni cav. Enrico, oapitano di fregíta di ¥ elasse;
Manfredi cav. Giuseppé, id. id.
Bertone di Sainbuy cav. Federico, id. id.;

Vigna cav. Carlo, ingegnere di 16 elasse nel corpo del Genio

navale;

De Bono cav. Carlo, commissario di 16 elasse nel corpo di Com-

gijssariato militare marittimo.
A cavaliere:

Rispoli cav. Francesco, contabile principale nel personale conta-

bile dei magazzitif della R. Marina;
Profumo Francesco, luogotenente di vascello di 16 classe;
De Negri Emanuele, id. id.
De Pasquale Giovanni Battista, id. id.;
Settembrini Raffaele, id. id.;
La Torre Vittorio, id. id.;
De Luca Roberto, id. id.;
Bassi Riccardo, medico di fregata di 16 classe;
Veee Vincenzo, meccanico di 16 elasse nel personale addetto al

servizio delle maechine della R. Marina;
Piano Bernardo Santo, id.;
Sotgiù Salvatore, capitano di la classe nel corpo Real fanteria

marma;
Pane Cesare, id.
Garrone sac. Domenico, cappellano di 16 categoria;
Cortese Domenico, farmacista capo nel personale farmaceutico

della R. Marina;
Bernabo-Brea Regolo, segretario di 26 classe nel personale di se-

gretria dei comandi in capo di dipartimento;
Castellari Agostino, id.;
Berlingeri Edoardo, capitano di fregata, a riposo;
Poggi cav. Luigi, commissario di 16 classe, a riposo;
Malagamba Luigi, mággiore di maggiorità, a riposo ;

Coppo Domenico, capitano d'arsenale, a riposo;
Vandersi Aurelio, luogotenente del corpo Real fanteria marina,

a riposo.

Il Numero ROOOXVI (Serie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIó E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Vistro il testamento in data 14 giugno 1875, col quale il

sacerdote Antonio Renier assegnava la intiera sua sostanza,

ppggggante a lire 14,82ß,per la istitgzione gi un'Opra ja
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sotto il nome di Leg oh Antonio nier, ollo sco i sette milióniniiiÈe Š iualÑ rÏÑioÊe errÉ coiseguita
mantenere due .giovinetti poverí del coinune di San Zeh adlante l'annullamento di unmero neimile azipni dél valorg no-
degli Ezzelifti (Trevisò); che aspirÊto al%acer<Ìozio del cult insig di lire 500 ; ed ètaltreal approvataWanalógaÀnodificaÊione
cattolico, ed in mancanza di essi disponeva che l'annua'din rgetrai all'articolo 9 dello statuto della Banca stessa.
dita si distribuisse in parti uguali a due donzelle povere dél 4Art. II. -- La Banca continuerà a contribuire nelle spese degli

uffici d'ispezione per lire 500 annuali, pagabili a trimestri an-succennato comune,
Vista l'istanza del parroco e de'componenti la Fabbriceria golpd

della chiesa di San Zenone degli Ezzelini (Treviso), con cui, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
nella qualità di amministratori del detto legato, chiedono di Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
essere autorizzati ad accettarlo, e perchè venga eretto in decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.Corpo moral
liberazione della Deputazione provinciale di Dato a Roma, addì 18 giugno 1876.

Treviso degli 11 maggio corrente anno, VITTORIOEMANUELE.
Vista la legge sulle Opere pie e quelle relative alla capa-

cità di acquistare de' Corpi morali del 5 giugno 1850, JRA10RANA-CALATABIANO.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Fabbriceria dellà chiesa parrocchiale di San Eenone
degli Ezzelini è autorizzata ad accettare il legato istituito come
sopra dal sacerdote Antonio Renier coltestamento14 giugo 1875.
Art. 2. Il detto legato ò eretto in Corpo morale, sotto il nome

di LegatoDon Antonio llenier, e dovrà essere ániministrato dalla
suddetta Fabbriceria e parroco, in conformità della legge sulle
Opere pie, e con l'adempirnento di tuttigli obblighi imposti dalle
tavole di fondazione.
Ordiniamo che il presente decreto, muniti del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 giugnó 1876.

VITTORIO-EMANUELE.
- G. NicoTän.

A Rumero NOOOITH (Berie 26, parte supplementare) deRa
Raccolta af)ioiale delle leggi e dei decreti dei Regno cóntiene il se-
guente dooreto:

VITTORIO EMANUELE TI
PER GRASIA DI DIO E PilB VOLONTÀ DRI&A NABIONE

HE D'ITALIA
Vista la deliberazione per ridurre il capitale sociale presa

in assemblea generafe del 3} gennaio 187W dagli azionisti
della Società per le ordinarie opervioni di credito ed altie,
anonima per azioni al portatore, col.nome di Banca di Ge-
nova, iyi sedente, e colla durata di anni 30 decorrendi dal
15 giugno 1870 ;
Visto lo statuto della Società e i RR. decreti che la ri-

guardano del 15 giugno 1870, n. MMCCCXCI, 15 marzo e 12

novembre 1871, un. XXXII e GLXII, e 19 maggio 1872,
n. CCCIX ;
Visto il titolo VII del libro I del Godice di commercio;
Visti i RR. dooreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla prop*osta del Miriistro d'Agtical t fira, ladustria e Com-

mercio,
Abbiamo decreta,to e decretiamo:

Art..I. -- ÌC approvata, guale fu adottata colla eitata delibers-
sióne sociafe del 31 gennaio 1876, depositata con istromento del

16 febbraio sudoesdv4 togato Giuseppe Balbi ai unmeri di reper-
egio 8040; la riduzione del o pitale della Banca di Gmova4ai

NOMINE, PROMOZIORI E DISPOßIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni: .

Con R. decreto 5 maggio 1876:
Long Francesco, tenente 7° fanteria, collocato in aspettativa per

sospensione dalPimpiego.
Con R. decreto 11 maggio Ì876:

Costa Emanuele, tenente 28* fanteria, collocató in aspettativa per
infermith temporarie non provenienti dal servizÎo.

Con R. decreto 14 maggio 1876:
Tedde Giovanni, tenente di fanteria (distretto militare di Lucca),

in = aspettativampen sospänsione- dalPimpiego, richiamato in
servizio efettivo e destinato al 9• fanteria.

Co'n EIL dedreti 18 maggio 1876:
Padrin Augusto, capitano 14' fanteria, collocato in aspettativa

per ipfermith temporarie non provenienti dal servizio;
Palmucci-Pongelli Cesare, capitano 77° f'anteria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia ;
Rossi Emilio,, tenepte ß•sbajd¡aglione d'istrgziope, ,ritocato ðal-

l'impiego. ·

Con RR. decreti 21 maggio 1876:
Coda-Canati cav. Giovanni, tenente colonnello 22• fanteria, no-

minato comandante del 32° fanteria;
Rosagati cav. Pietro, tenente colonnello 1• ÌanÅeria, id. W fant.;
Materassi cav. Ernesto, .tenente colonnello 49• fant., id. 43° fant.;
Beatrice cav. Alfonso, tenente colonnello distretto militare di

. 1¶apoli, id. distretto ydlitare di Ascoli Piceno.
I sottonominati maggiori sono promossi tenenti colonitelli:
Lori cay. Marcello, distretto Udine, destinato allo stesso ; e
Tharena cay. Giorgio, distretto Ravenna, nominato comandante

.
dello stesso;

Mirillo cav. Secondo, distretto Benevento, destinato al distretto
di Milano ; .:

Dho cav. Vittorio, distretto Genova, id. Alessandria ;
Orso cav. Paolo, distretto Cosenza, id. Torino i
Cattaneo cay. Eugenio,.distretto Foggia, id. allo stesso;
Gasra car. Damiano, distreta Arezgo, id,. al 1° fanteria;
Gamberini cav. Cesare, distretto Lucca, id. 99 fanterg y
Rocco car. Baldassarre, R4isnteria, id. 8° fanterig ;
Seyta cav. Benedetto, 536 fanteria, id. 30•fanteria)
Bardnoei cav. Filippo, 18°.fanteria, id. 68•fanteria;
Giacomini osv. Pio,W fauteria, id. 49° fanteria;
Baldissera day. Antonio, 81• fanter a, id. SS• fanteria,
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I sottonominati capitani sono promossimaggiori:
Bajo cav. Angelo, applicato al corpo di stato maggiore, comando

generale in Napoli, destinato al distretto di Benevento;
Rouge-Pontasson cav, Cipriano, 62° fanteria, id. Cosenza;
Buccelli cav. Andrea, distretto Palernio, id. Messina;
Camos cav. Emanuele, distretto Atinita, id. Aquila;
Cuneo cav. Giorgio, distretto Como, id. Genova;
Žiani Filiberto, distretto Cremona, id. Campobasso ;
Gobbi-Belcredi Giovamli, distrettolucca, idalucca;
Bontempo cav. Giuseppe, distretto Novara, id. 65° fanteria ;
AraOnorato, 38° fanteria, id. 18° fanteria ;
Ademollo Claudio, 96 bersaglieri, id. 4•bersaglieri;
Serra Giovanni, 58• fanteria, id. 81° fanteria;
Pecis Eugenio, 39° fantería, id. 69° fanteria ;
Magrielli Engenio, 7* fanteria, id. 43• fanteria ;

Dorna cay.,Felice, 55 fanteria, id. 43•fanteria;
Rassaval cav. Luigi, 14• fanteria, îd. 5' bersaglieri;
Sibille cav. Giulio, 1° fanteria, id. 4tfaut€ria ;
Debono cav Giovanni, 38° fanteria, id. 27° fanteria;
Demarchi cav. ßanto, 39° fanteria, id. 19° fanteria ;
Boris,cav. Giovanni, 57°fauteria, id. 67°'fauteria;
Ruet Camillo, 26 fanteria, id. 68° fanteria ;
Tronel Damiano, 25 fanteria, id.s 46•= fanteria ;

_
Garra Erancesco, 13° fanteria, id. 51° fanteria ;
Alliaud Alberto, 46 battaglione Alpino, id. 6° bersaglieri;
Restellini Ferdinando, aiutante di campo-della IP brigata di fan-

. teria, id. 62° fanteria. - -

I sottonominati tenenti, sono promossi capitani:
Manfriani-BrascRI Auguetà, 31• fanteria, kestliiato al 31° fant.;
Capponi Andrea, distretto Mantova, id. 2· fanteria?
Mancinia Domenicol, 38• fanteria; id.126 fanteria;
JAAlbrieux barone Antonio, 16 fanteria, id. 1• fanteria;
Astore Carlo, 48° fanteria, id. 74° fanteria;
Loi Giuseppe, distretto Milano id. 13•fanteria;
Dubois Maria, 20° fanteria, id. 39° fânteria;
Dogliani Giovanni, distretto Guneo, id. 58° fanteria;
Bruna Giovanni; 8° bersaglieri, id. 1° bersaglieri;
Scagliotti.Augusto, 68° fanteria, id. 66• fanteria ;
Reina Pietro, 20° fanteria, id. 39° fanteria;,
Ravasi Ettore, 55° fanteria, id. 25° fanteria;
Pili Enrico, 14° fanteria, id. 14* fanteria;
Rovero Lorenzo, 30° fanteria, id. 30° fanteria;
Maternini Domenico, 59° fantekin, id 76• fanteria ;
Mozzóni Norberto,-786 fanterië, id. 54*fantãría i
.Molfino Gaetano, distretto Novara, id. 68° fanteria ;
-Mattaglia Giovanni, 2 bersaglieri, id.2° fanteria;
Dellaville Alessatìdro, distrettó Pafmá, id. 31 fanteria;
Lodola Giuseppe, 716 fanteria, id. 71° fähtèffa
Mantellini Luigi,-49" fanteria, id.*TP fantežiä;
Degeneri Luigi, 7° fanteria; id; 761sntéria ;
Guatz'o%tiGiofanni, 24° fanteria, id. 57° fanteria ;
Gàiidolfo Gidsbppe; 6É°· fáñteria, id.665*Täntenia ;
ßtéfani Rodolfo, 80•fanterial id. 00 farlietia';
Antongina cav. Antoniõ 85"Ÿanteriai id. 26* fanteria ;
Gherai·di Enrico, 414 fanterië, 18.48° fanteria ;
Manca Vincenzog 476 Íanteria, 14. 51°ianteria ;
Ciando Filomeno,387· fanteria, í¶156 fattefia;
Lavinati Giulio, '416 Tanterìà, id. SS"'fanterÍk;
Piacenza Adriano; 50* fanteria, id. $86 fanteria ;
Moresco Nicolò, 1° bersaglieri, 14. 586 fanteriã;
ßesta nob. Francesco; aggregato di stato maggiore, divisione di

Messina, continua come sopra;
De Stefani Annibale, 80•fanteria, destinato al 62" fanteria,

I sottonominati sottotenenti sono promossi tenenti conti-
nuando nelPattuale destinažione :

De Bellegard di Saint Lary nob. Cesare, 8° bersaglieri - Ron-
cari Enrico, 44° fanteria- D'Errico Alfredo, 766 id - Chia-
rella Angelo, 57• id. - Peregallo Giulio, 4° id. Parma
Ottavio, 31" id. - Barosso Carlo, 48° id. - Télfi' Zinia Er-
cole=66°id. - GarelliAnselmo, 13°id.- Candiani,d'Olivola
Pietro, 8° id. - Béi·£olini Ettore, 3° id. - FilÌppini Luigi,
60•id.'- Redaelli Alberto, 58° id. - Capello di S. franco
Luigi, 9° bersaglieri -- Oravosio-Anfossi Taiigi, 61° fantega
Brizzolara Felicò 86 id. - Santo Stefano della Cerda

Alessio, 25° id. - Gambara Alessandro, 81° id. - Romano

Giovanni, 15 id. - Bulgarini Catoné, 9° bersaglieri -
Falce'Enrico, 65•fanteiiai De Benedi¿tis Andrea, 61° id.
- Sorrentino Francesco, 60° id. -- Marcello 1Ïfrido, 62'
id. - ûazzi Adriano, 31° id. - 1)ella ValTe Tonisso, it* iç1.
-- Barberis Giuseppe, To bersagliäi·i - Pilo Girolaino, 22·
fanteria 'IYiorill inaröh. 'Gualtiero, 10° bersaglieri -
Granillo Gennaro, distretto Messina - Zavan Giusèpbe, id.
Catania - Guindani Giovänní, 42° fanterii - Iraso Oreste,
19°id.-Brugnatelli Giuséppe, 54 id.L Perrero-Emilio,
4• bersaglieri - Gliisalberti Pietro, 27° fantèria -' Botti
Contardo,-40•id;- Silvestro Stefano, 2° batt AlpinoL Pao-
lella Achille, 1° granatieri - Caglieri Pio 47° fanteria -

Migliora Costantino, 39° id.- Foglietta Alberto, 4 bersa-

glieri - Casiraghi Girolamo, leid. - Guidi Alberto, 24°
fanteriae - Gampari Giovanni, -9° bersiglieri - nell'Oro
Giuseppe, 55 fanteria -Varañini Øresto 29 icŸ. Ban-
dini Lorenzo, 31°id. -ScardaccioneNicola, 75 id. - Agnini
Ignazio, 6• batt. Alpino - Golapinto Nicola, 24• fantaría L
Buonamici Guglielmoc75• id. -- Rovelli nob; 'Vincenzo,
76° id. - Ferrero Giovanni, 1° granatieri - Sani Aligelo,
20•fanteria - Fiore Pasquale*, 9° bersaglieria Berto Do-

menico, 74° fanteria - Ghersi Giovanni, 55° id. - Del Rosso
Giuseppe, 47° id. -- Ruzzi Gabriele, 29° id. - Pieracci Vin-
cenzo,0 786 fanteria.- -Allaria Massimo, 1° bersaglieri -
Elliot Vittorio, 30° fanteria - Fenoglietto Domenico, 31° id.
BòIognesi Lainberto, 56° id.- Sola Giuseppe, 29° id. -

Fedele Vincenzo, 64° id. - Serramoglia Giuseppe, Collegio
Firenze - Gay Lorenzo, 56• fanteria - Bussona Giovanni,
64° id. - Prestinari Marcello, 7° bersaglieri y Indelli Giu-
seppe,.64°fanteria-Campana Gwido, Scuola militare'-.
De Sanhoin nob. Cai•lo, 56° fanteria - BarinettiGinlio,- 66•
id. - Giordani Andrea, 3•¾ersaglieri - Langasco ljldoardo,
15° fanteria - Maggi Angelo, 49° id. - Ilombi Edoardo, 0•
id - Ciavolieh Carlo, Scuola militare.

Lasagna cay. Alessio, colonnello comandante 48° fanteria, no-
minato direttore delPuflicio di Amministrazione dei personali
militari vari.

1 sottonominati uffiziali di fanteria in aspe ativa per riduzione
di coipo sohõ¾ißhikinati iñ effettivo servizio e destinati al
corpo pèr ciasòûnkiniËcato.

Astenge Giuseppe, maggiore 75• fanteria, destinato al 52° fant.;
Amadeo Agostino, capitano 48•fanteria, destinato al 2° fanteria;
Schiperia Giùseppe, capitano distretto Chieti, id. distrett6'Cal•

tanissetta;
Turbakietro, capitano distretto Venezia, in. id. Como;
Rossi-Giulio, capitano 4•bersaglieri, id. 4°¾erbaglieri;
Cortivati Diomede,. capitano 13° fanteria,$. $16 fáñteria ;
FantapiãTeofilo; capitana 73• fanteria, id. 61° fanteria;
Sagtini Federico

, capitano distretto Palermo, iŒ. '4Mretto
Aguila; .

Renotti'Dola, espihano 24• fanteria, id. 24 fanteria;
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I)elle Se,dieleopoldo, capitano 85• fanteria, id. 35 fanteria;
Becchis Pietro, capitano 5° bersaglieri, destinato al,9•be'rsaglieri;
Bogacossa,Amiloare, capitano 14• fanteria, id.•t46 guterig; .

haRúberneiis cay. Giacinto, ,capitano ,compagnie·di ráisoiglina e
aabit.di pena, id. 18e fanteria;

iscýntÏ.Cesare, capitano 23•fanteria, id. 226 fanteria.;
ËonÈno Sinseppe, capitano Û° Ìanteria, id. 50° íanter.ia•;
"Corolfi Ïilippo., capitano 9° hereaglieri -in aspettative per aospen-

gone kalPim.piego, richiamato in serv;izio effettivo,e destinato
,gl.9° beraaglièr:i ;

Jklartinpngo Àdeodago, capitano 5• fanteria in aspettatiya er so-

spensione dall'impiego,,id.. 5• bersaglieri.
-Con RR. decreti 25 unaggio 18W :

tini G.iacomo, kenente 5° hersaglieri, colloc,ato sin aspei¡tativa
per n,totivi di famigliar,

alvAssori Pio, tenente 40° fanteria, id. (de;
coltiili Yigoleno Alfonso, sottotenent,e #i-fauteniacin aapettativa
.per motivi ai:famiglia, igasferto in aspettativa per leidazione
.¢i porpo;

pygarni,Pio, _sotto,tenente 31° ‡antedy, collocAto in mapahtativa
er.sospensione aglfimpiegog. .

)1igvoni,0.razio, tenente IA°-fanteria, Àiepensato 'dietro vèlonta-
ria,dimissiong-dalPeffettività di servizio helBesárcitoperma-
mante ad inscritto co]Io etesso .grado nei rudli degli utiziali
di complemento (14° fanteria).

Coy RR. Recreti,38 ggin ISf6;
ente cay 0andido,-maggiorg di fasteria ýi6• reggitnehto) in
aspettativaper sospepsione dall'itapiego, trasferto -in Aspet-
tativa.per riduzione dimorpo4 -

- :

Viviani cat. Edaardo, maggiore .di fanteria (distretii> diArezzo)
in aspettativa per sospensione: dalPithpiegó, in. id'.T -

Berberogxiovanni, ,tenente 69° fánteria, collocado -in depettativa
,per-informità temporarie non provenienti-dalseksiki'o.

ËÏNÏSTEËÒ hÉI;LA BUBBLICA ISTRUŽIONE
,

àsiewee þe%•¾ttalt aËfa èatteks•a kt geehae •fa sospes•¢os•e
waeante kära m. kWeei-9ea We käglikt.

-Aforma, Rollidt. 3tel Egölanietitb'phi obtiddr%i a Ñálff¢'dre u-
älvereitärle, Myilfkovatb 'col 4, BécrBlbŸJ hingio 1tik, aperto
414ohadthé per lahdúiiúà, di mi ikdfe§sóté afilairio aÛáifitedra
digeë'äië¾ria blipŠlioí*Ã, VÀcgiiteabÍla R. ÜbÑeisi 1Ëp'&li.
IlmblicidrËõ e'vakadgo ýor'titòÌi.
1se Éoigån¾tli kaufiúsiblie 'ill cbWdödo ilokkato þrëàqiitgrsi al

Alinièlbib 4486 'Pu¾blibá 9tr'aiiony blièro 11 gibiäo 51 d'èl pros-
simo mese di agosto.
:I reòhè6iiefÅi Räiri•kîího o'nire all RotãeWáo'i tít61i c'tia4fená-

damb %.Éâ%ti'ã46fnÍtn MoihÑtib i ÑÁÑ ÍÀfË oohŠtËà Ihorale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro, vita'sõiŠñŸ,ÌÍlÀ, della
quale dovranno i oltre presentare.upa egecinty nyrgei,one
N11tiffieko ffa Ÿu blida Íiir aÀjil sopiggpo 1876.

Èh à 3a Divisione

(26 pubblicazione per rettinea d'intestWIÁ$ñ¾). •

Si è dieþiaratopþe la vendit seghehte diil mosseliditof> r

cento, ciŠè :,m 199286 g'igrigioge sui Begistri della Rifesíòño 6- '

nerale (corrispondenty µ04.16818 della ,soppžessa 31ii¾iöinfili
Napoli),.ger.lasefû§; e ygegggneptaWisatio dislime 125.alin. 86¾,
a,lppme Anlei.gQhiava e Gasyte fa4 minori holto ilhitatil-

strazione di Mätilde Paturzo loro madre e tutrice, donticiliata in

Napoli, sono AtWeÞogiptyggtpg were:onçorso héllã¾ûida-

cazioni date dai Sicirledenti'álfAnuninistraione Bél BeWto Pub-
bliénementrechò dovevado <invece intestarsi a Anletta Ohiara e

Gaspare t'nGiovannigniaori ecc., at opr ,wrii pra(>rietari della
rendita eteasa.
A termini dellkrt. 72 deldegolamerito sul Deliito Pub'thico äi

diñida chiunque possa avedvi interekse che, nascorso anmere daÍla
prima pubblicazione diquêsto avviso, ovewn siano -eMe wohífi-
cate opposizioni.a questa iDirezione generale, si go&siltra una
rettifica di dette fuerizioni arel modo richieste.

Firenze, 11 19 giugno 1996.
Per 8@i teroRegente

Fangshe.

DIllEZIONE .9 ÈE biBL hŠŠITO RUGELIDO
(P pubbitenutokei.ÿœ Wattaba R4iÀebt EinnS¾

Si è dichiaratoehe la renditia seguantedel co.nsolidato Sput010,
cioè: num. 68171 d'insatijaignedui registri deHaOirezione Gene-
rale, per lirg105, 41 tiomb.di Belar4i Angnata, Agata, unhiofe Ali
età, Adelaide e ¾ècia, Teipilline Rue silb2L, ,la keisavmeglieldißie-
vanni Manzoni;14 guetta singlip ûi Filipyä Gireni,tutt'e €glie del
vivente Giovanni, domiciliate in Rotna, ed a favore.della prole lia-
seitura dello stesso.Riovermi Bblardi,ßame eredi indivisi Ri Vin-
cenzo Belardi, è atata-così intestata perseètofs ocoorso malle indi-
cazionidata¢ai Mehiedenti mJlAmniinisti:adione del BAbito trb-

.blico, mentredhe ·õeyema :invece lintestarsi a iBélardi dàgusko,
Agata, minore d'età, Adelaide e Maria, lladeeotida mfbile,:la terza
moglie di Giovanni Mangani, la quarta moglie di Filippo Girelli,
tutti figli del pävetits Grodoniti, (16ttfiefliëtilo'hohta, edifivbie
della sprple ppscitura dello .stesso Giovanni Belardt, come erèdi
indivisi di Vincensp.Belardi, veri proprietari della tendilla atesta.
A tërmini dell'art.23 del regolamente eni Rebito Pttbblico =Bi

diflida chiupgup,possaarerwi,iptaresse che, krascorepta:iaese dglia
prima pubblicazione dL.gppsto-avyiso, ome.nga slaino state mútifi-
cate opposizioni.a:queaþg þirqzione genereie, si procederli ¾lla
rettifica di detta iscrizionepelmodo richiestA.
Firenze, il 19-giugno &826.

er&Did#nre Gaserale'
Oraxrpzare.

DIREZIONE GENEÍtA'LË IÌËL DÈËÍfÓ$11ËÈIJCO
(26 pubbl.19ezAegp per Eg tigua APintømtamgene).

Si è dichiarato.che la rendita segnentre del gonaolida‡oiper!010,
cioè: n. 454406 'diisgrgz1one. pui registr;i ç\ellaDirpzione -Generale,
(corrispondente ál n. Š$i08 deÚp sqpgressa Direzione.dj 'I'orino),
per lire 30, kÍ iiorne di PaldÍ:Rietro in Ignazio, domiciliato iin
Parma, e che j'annugÉtà dpÌ consoÉÊatga par ß[0, scal num. 8960ß
d'i9crizioie súi kegistri aplla DÏrezione Generale (corrispondeptie
al n. 10192 della predettg ceæaha Ru;ezione),,per Airpg, 41morge
del medesimo PolfliÊìetro in IgnaAio, .domidlia‡o in.Parma, 8940
state così intestate þež pg are occorsealelle indicasingi #ate dai
richiedenti all'Âiýp;ÏnÏetrazige del Rebiga Ë blico; wputteeþè
dovevano invec'e i oga$94i Ëii JuÀÑta ini, domicilialp
in Parma,. eroprhþriete,rigdelly seruptestesy ,

A termim Ilirt. JÀ Apl, regolainento saghDebite 'Py¾bliep (pi
diffida chiunque j)õque.gvetvi intéresse cþe; strascorso pp mese
dalla prima pubblipÀ¼i di in avgq, pve ,aan.-giaine ptate
notificate opposizi'o nee‡a þaresigapgaperalgpg ¡pyggeÀeAh
alla rettifica di de û pgergimeLmodo si estg. ; .

Firenze, il 1'9 giggnedS16.
,

fpr pir o Gememk
QIAyepug.o,



GAZZEMA 99BICIALE BA BlìON D'Ia'A-LI& 2'189

INREZIONR GENERA DEL ÐEBIŒO PUBELICO2

& signormarchese knigi Raspoli di Boadilla-ik Gamillo ha di-
chiaratp: di avonsmat la ricevnta milaseistagli da questasDire-
zione Generale in data ggennaio 186 col. numeros ordinale 4& a

n. 1055 di protocollo e n. 208467 di posizione, pel certificato del
consolidata a per cento n. 89719, dellerendita di lire 600', ad esso
imiltatato> 44 esibita per easate svincolato e tramutato in titoli al

pert4tore com fagoltà di consegnare i titoli ad emettersi a Lazzafi
den Ignamie fn Francesqa..
- Si diffida chinnqge possa avere ipteresse che, trasscorso na mese
dalla date della prima pgbbligaziggedel presente ayviso, ora non
intervengano opposizioni, sarannq consegnati i titgli, di qui si
tratta al detto signor Lazzari don Ignazio, e di pieno diritto re-
sterà annullata la dispe,taa ricevuta.

Firenze, li 23 gi¤gno 1876.
IJ I)irettore Oggo di Divising,e

ßsgretario della Firezione Generale
Fannano.

- AMMWIS'SRAZIONE GENTRAI .

DR&&& CASGA ARI DEPOSITI 1] PRESTITI

PRESSO,R MRigIONA GERIMI DBA D.BREEO RERONØd

In conformitä al disposto delPatt. 21 del R. decreta 31 níarzo
1864, ».1725, per la eteensionadellalegge 24 gennaio stesso anko,
n. 1&RS, salPafrancamento dei canoni, eggsi ed altre livestseioni
dovqte ai Qo,ypi moralissi dadnewaspubblica notizia þee harma di
chi possa ayergiintereµa che, essendo stato dichiar4to smarrito il
certificato i a¶rancazione infradeaigneto,sarà rilasciatoqltro cor-
rispondente titolo ove non siego state faite'opposizioni up mese

dopo la pubblicazione del presente.
Certificáto n. 908, dell'annualifá di centesimi otilanta, iscritto il

12 setteinbre iB6ti ýresso la cessäta Cassa dei depositi e prestifi
di Palermosfavoredel Beneficio semplice fondato dalfg Bàrrotta
Michele aGinfrida Pipio10 entro la insigne collegiata della ma-

trice obiesa diNoto per parte diafrancazione di annuo egnone do-
vuto. al suddetto Beneficio da Matteo Raeli, giusta l'istrdmento 15
luglio 1755 a rogito Rongiovanni e 26 luglio 1865 a rogito Valvo.

Firenze, & luglio 1876.
ADire#ore Generale

Noven.

CONSIGLIO PROVINOIALE SCOLASTICO DI P-ALERMO

Veduto il rapporto delrattore del Convitto Vittorio.Eutannele;
Veduto il regolamento approvato col Itegio dedreto é aprile.

1869, n. 499'[,
Sirannunzia:

È¾aperta il concorso per duerpostil gratuiti vacanti nelConvitto
NazionataVittorió Ëmanuele di questa eittà, ai quali possono a-
spirare tutti i giovani dicietrettà fortunas che godono i diritti di
cittadinanza italiapa,, ehe lµtnno oempiutp.gli studi elementari e
non oltrepasseranno il dodicesimo ann di. qig wel tqmyo del con-
corso.

Per essere ammesso al concorso ogg carnÀiñato dovrkpresentare
prima del 21 del p. vs luglio al rettore, del Convitto i seguenti
documenti in carta da bollo di centésimi 60, escluso il certificato
di vaccínazione che potrà essere in carta libera:

1. Una domanda scritta di propria mano, con dicþiarazione
della classe di stuðio che frequentò nel corso delPanno 4

2. La fede legale di nascita ;
8. Un'attestazione di moralità, lasciatagli, o JaÌla potestà

municipale, o da quelladelPIstituto pubblico da cui proviene;

4. Un eettiffeate autentico degli studi fatti;
5, L'aktestazione d'aver subito Pinnesto vacciner o soferto'

il vainolo, e d'esser sano e scevro d'infermità schifoser o appic-
catioce•,

f>.Unadichiarazionedella-Giunta municipale sulla profes-
sione paternar, enl umgero e, aglia analiiÀ delle persone ehe com-
pongono la famiglia, sylla, soguna che 16 famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante-dichiarazione dell'agente delle
imposte, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candi-
data possiede.
Trascorso il giorno 20 Inglio Essato per la presentaatode del

dettis ãoeumenti, non saràpii smuressal alcun'ai tiomañda.
Per coloro che avessero glivdepositato tutti e in parte i sud-

dehtit doeumenti presso il rettére del Convitto pëf altri esami
precedenti, basterà che ne facciano la dichiarazione itella do-

manda, avvertendo però cheil eertificatio del medico, é la dichia-
razione deBa Ginntamuniciýsle, segnatidägli articoli' & e 0, deli-
bono essere di data recente.
Colorache per qualchemotivo fossero dal Consiglio direttiyo

de}Oopvitteesolusi dal coneoisd, pottanno riëliismarse e al Coû-
siglio provinciale scolastico, entro otto giorni da quello nel quí,¾
sama lore stata d'al rettore del Cohvitto notincatu PesãInsione.
Glit esamt aviëeno pri'ndgie il gioNro'ST agosifo p. aRe ofe'9

antimeridiane nel R. ginnasio Vittorio Emanuele.
12essme di eencorss avviene par doppia prova, öfotr scrittà ed

orale.
La prova scritta, per gli alunni che compione il coreo olomen-

tare, consiste in un componimento italiano e- it mi quesito d'a-
ritmetica. Quella degli alennt det eorsi classici, in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studî fatti.
I temi per 14prova scritta saranno sceTti dal Regio Pfovveditore

d'accordo col Prefetto Presidente, e da esso trasmessi suggellåti
allä Gotamissione esaminatriew.

Ogni tema devé essere aÿerte, quando si deve dettare al con-
correnti e alla Toro presenza, verificatá Pintegrità del suggellp ôa
tutti i coinponenti âella Commissione esamiñatrice,-nel giorgo.
e nelPora che à segbato sulla busta.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun femyW

giordt differenti; durante le quali uno degli esamintori g¶erà
alla sincerità della prova, e avrà esta che nessuna persona

estranea al concorso entri nella sala.

Il candidato non può valersi di scritti o di libri, dai vocabolari
in fuori usati nelle scuole ; nè durante la prova aver comunica,

zione di parole o di scritti coi compagni del concorso o con altre

persone. Combravvenendo a tale disposir,ione , sarà egeluso. dal
concorso.

Quando ciasenno abbig finito, apporrà sullo acritto il proprio
nome, casato, patria e classä alla quaTe aspira; e lo darà nelle

mani del professore incaricato della vigilanza, il quale y'iscriverà
anche il suo nome, e noterà l'ora in cui gli fu dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi al Pre-

sidente della Cornmissione, la quale nd11o stesso giorno procedera
alla lettura di essi.

La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

menta alla prova scritia, e riguarderà tutte le materie richiestes

per Fesarge di promozi,one alle rispettive classi dei varii concor-

reati. Tale ,prova sarà fatta pubblicamente, txattenendosi i can-
didati per quigdici minuti sopra ogni discipling.
Il Copsiglio scolastico, dopo che avrà esaminato, tutt¡i gli atti

del concorso, conferirà i posti in ordine di merito a qqei concor-
renti che ottennero non meno di 7110 distintamente in ciasonga
delle prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando a parità
di voti la preferenza a quellf di piit ristretta fortuna,
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I vincitori del porgsaranno tenyti,al-pagamento della tassa di
ricchezze inoþile, sulle semina loro assegnata dallo Stato.

Palermo, 1• giugno 18Î6. . -

Il B. Provveditore: BAGGIOLINI.

IL REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDI
PER LA PROVINOIA DI NOVARA

,Notifica:
1° È vacante un posto gratuito per il corso feenico nel Convitto

Nazionale di liovara a comigeiare coll'anno 1876,77.
2• Sarà esso conférito per concorso di esame al giovane di ri-

stretta fortuna, che goda i diritti, di cittadinanza, che abbia com-

pigto gli studi elementari e non oltrepassi il dodicesimo anno di

età nel tempo del concorso.
Al requisito delPetà è fatta eccezione soltanto per i giovani già

alupni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti go-
vernativo.

So L'esame di concorso avrà principio alle ore 7 antimeridiane
del giorno 7 prossimo mese di agostonell'IstitutoBelliniin questa
citta,

.
. . .

- e

Per essere ammesso al concorso ogni-candidato deve presentare
al rettore del Convitto Nagionale di Novara prima del 20 prossimo
luglio:

a) Un'istenza scritta di propria mano con dichiarazione della
classe di studio chefrequentò nel corso dell'anno ;

b) La fede legale di nascita;
, c) Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla podestà mu-

nicipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
d) Un attestato-autentico degli studi fatti;
e) Un attestato di avere subìto l'innesto vaccino o di avere

sofferto il vainolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o

stimate appiccaticcie;
f)Una dichiarazione della Giunta, municipale sulla, profes- .

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato

possiede.
Tutti quesii documenti vogliono essere stesi su carta da bollo

da 50 centesimi.
Novara, 20 giugno 1876.

Il Regio Provveditore agli studi
FULorsax.

PARW NOKUFROBER
I.AftIO ESTEItO

Tornando a parlare del convegno di Reichstadt, l'Osserva-
fore triesting dice che tutti concordano nel ritenere che si sia
stabilito anzi tutto di non intervenire e di procedere di pieno
accordo con tutte le grandi potenze quando gli avvenimenti
reclamassero l' intervento dell'Europa. L'accordo sarebbe

quindi positivo, ma, naturalmente, per il momento si tratter
robbe soltanto di un accordo in massima, non potendosi sta-
bilire definitivamente il modo d'azione per casi concreti, in-
certo essendo ancora l'esito della guerra serbo-turca.
" Gli amici della pace, conchiude il giornale triestino, pos

sono per intanto essere soddisfatti del risultato del _convegno
di Reichstadt che offre nuova guarentigia per la localizza-
zione della guerra e fa svanire ogni apprensione di ulteriori

complicazioni-in Europa, giacchè, se fu possibile l'accordo
fra le due potenze che hanno interessi difficili a conciliarsi in

Orienterciò. prova che la politica.che esse seguono àñisinte-
ressatacañatto, e .ne. Viene, di conseguenza che, il conflitto

orientale perde il suo aspetto minaccioso ,,.

La Montagsrevue di Vienna crede che a Reichstadt si sia
formulato qualche cosa di concreto soltanto riguardo alla

più rigorosa localizzazione della guerra, ma dubita che.si sia
stabilito qualche cosa relativamenta alle conseguenže di de-
cisive azioni belliche, ed opina piuttosto che si sia rinnovata e
riconfermata la riserva di intendersi per future eventualitA

sulla base del memorandum di Berlino.

Telegrammi dei giornali austriaci da Costantinopoli an-
nunziano agitazioni nei cristiani delle città turche e timori

che scoppii il fanatismo musulmano. A Costantinopoli si ar-
mano 1500 sofia e 6000 volontari.

Scrivono da Atene alP1ndépendance .Belge che sentimenti
di prudenza e di moderazione prevalgono in quei circoli po-
litici e che non vi ha più traöcia delle tendenze bellicose da

cui sembravano dominatimegli ultimi tempi. Non si- parla
più in Grecia nà di armamènti affrettati, nè di leve in massa.
Si assicura,perûno che il governo e pan, risoluto che mai a

non permettere cosa alcuna che possa alterare i buoni rap-
porti tra la Grecia e la Turchia. Il re, da canto suo, quan-

tunque lontano .dalla Grecia, non cessa di raccomandare

nelle sue lettere- una politica di pace e di tranquil-
lità. Esso seguita' a ripetere ai suoi ministri che il paese,
non potrebbe che perdere incoraggiando i torbidi nelle pro-
vincie limitrofe, e che le potenze interessate .non permette-
ranno mai che la-Grecía intervenga nelle lotte della Turchia
coi proprii sudditi. L'opinione pubblica giudica le cose dallo
stesso pnAto di vista, e,qualunque tentative si facesse in senso
contrario non avrehbe la minima probabilità di riescire.

Tant'à vero che degli agenti serbi venuti di recente in Grecia

per iscandagliare il terreno e farvi degli arruolamenti hanno
dovuto abbandonare il paese senza riescire nei loro intendi-

menti e senza trovare neppure un greco che volesse seguirli.
Con tutto ciò, prosegue il corrispondente, la Turchia non

sembra fidgrei troppo dei sentimenti d'amicizia del governo
greco. Essa ha concentrato deinumerosi corpi di truppa alla
frontiera e si assicura che assoggetta a rigorosissime visite
tutti aoloro che varcano il confine affine d'impedire che vi

portino giornali incendiari o lettere..compromettenti. Si as-
sicura pure che una squadra turca incrocia nelle acque
dellaGreciatra.ilgolfodi,Volo e-l'isola Skyros. Ma mal-

grado tutto questo, conchiude il corrispondente, io credo che
la-Grecia sia più lontana che mai dal volersi cimentare in

- una politica di avventure.

Anche i giornali austriaci credono che la Grecia intenda

rimanere spettatrice inattiva nella guerra che si combatte

tra turchi e slavi, ma temono d'altro canto che potrebbe es-

sere trascinata nella lotta da una insurrezione in Candia o

nelle provincie limitrofe abitate da popólazioni greche. Gli
attriti tra i deputati cristiani ed il governatore ði Candia
non sono ancora cessati e l'intendersi tra essi non è cosa fa-

cile, essendosi i primi ritirati nelle proprie case, dopo aver
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protestato fortemente contro il rappresentante del potere
centrale. Da Costantinopoli non è ancor giunta risposta alle
domande formulate nel memorandum, nè è probabile che

giunga così presto , dacchè la Sublime Porta
, occupata,

com'è in questo momento, delle cose della guerra, non po-

trebbe dedicare la sua attenzione all'attuazione delle riforme

reclamate dai cretesi.

La Politische Correspondenz di Vienna reca dall'Erzego-
vina che gli abitanti mussulmani di Niksich, Presjeka, Go-
ransko e dell'altipiano di Gatzko hanno diretto al principe
del Montenegro una supplica pregandolo di tutelare le loro

vite e le loro sostanze.

Lo stesso giornale annunzia che i montenegrini hanno in-
terrotte le comunicazioni tra Klek e Stolac, che hanno cir-

condato Modun e che tra qualche giorno circonderanno an-
che Spuz e Zabljak. L'esercito montenegrino si compone di
10,000 montenegrini, di 6000 erzegovesi e 3000 volontari, e
tiene possibilmente segrete le sue mosse.

Il Moniteur Universel dice che il pubblico non deve dare
importanza alle voci, secondo le quali l'Europa esiterebbe
nel suo contegno riguardo al conflitto serbo-turco. " Regola
dell'Europa, ieri come oggi, è il non intervento in attesa che
gli avvenimenti militari dieno alle potenze gli elementi di
una soluzione per ristabilire la pace in quei punti sui quali
essa si trova oggi sgraziatamente turbata.
" Quanto al convegno di Reichstadt, crediamo che esso

non abbia potuto che dare nuova forza a questa politica nel-
l'atto stesso che servì a porre in evidenza maggiore l'accordo
intimo di due potenze che sono direttamente più di tutte le
altre interessate nelle peripezie degli affari orientali. L'ac-
cordo della Russia e dell'Austria sopra questa questione ed
in simile momento costituisce la migliore delle garanzie in
favore del mantenimento della pace generale. Quest' ò che
non bisogna dimenticare. ,,

11 Journal des Débats qualifica di temerario, per non dire
altro, le informazioni trasmesse dal corrispondente parigino
del Daily Telegraph a questo giornale circa la potenza che
conserva in Francia un partito il quale potrebbe trascinare
quel paese in una politica di avventure.
Il corrispondente dice che la Francia ha per presidente un

soldato, il maresciallo Mac-Mahon, il quale ha fra i suoi in-
tirni un altro soldato, il generale Cissey, ministro della guer-
ra. Indi aggiunge che un terzo soldato, il duca d'Aumale,
" le cui influenze sul presente governo sono notorie ,,,

è asse-
tato di gloria militare, e da tutto questo inferisce che la
Francia e la pace generale dipendono da una esplosione di
entusiasmo del maresciallo e del suo seguito.
" Non sappiamo di dove il citato corrispondente attinga

le sue informazioni, scrivono i Débats. Ma questo è certo, che
eglinon conosce nè il nostro governo, nè il nostro paese. La
Francia non si lascierebbe abbagliare da un proclama entu-
siastico e l'odore della polvere non la ubbriacherebbe al
punto da farle compromettere in un giorno il frutto dicinque
anni di saggezza, di moderazione e di lavoro.

" Sta bene che alla testa del governo francese vi sia un
soldato. Ma accettando la direzione dello Stato il maresciallo
Mac-Mahon non ha avuto alcun pensiero di aggressione

esterna. Al contrario, egli ha voluto assicurare il manteni-
mento della pace. E cosa trova di strano il corrispondente
del Daily Telegraph nella presenza di un soldato al ministero
della guerra? Il duca d'Aumale ha già acquistato gloria mi-
litare abbastanza per cercarne dell'altra con rischio della
nazione. La lettera del corrispondente del Daily Telegraph
è un romanzo. Se c'è un paese che desideri e che voglia la
pace ora in Europa, questo paese è la Francia.

,,

Lettere giunte a San Sebastiano dicono che don Carlos,
giungendo a Vera-Cruz, non aveva altro scopo che d'inten-
dersi con taluni personaggi del suo partito i quali godono
molta influenza presso gli insorti cubani. Ciò che significhe-
rebbe che il pretendente, andate deluse le sue speranze in

Ispagna, intenderebbe tentare la fortuna delle armi nell'isola
di Cuba e crearvisi un punto d'appoggio per Pavvenire.
Notizie più recenti annunziano il soggiorno di don Carlos

a Messico e la sua partenza per Nuova Orleans.
Il governo del re Alfonso conosce questi fatti, e pertánto

affretta l'invio dei rinforzi domandati dal generale Jovellar,
i quali ammonteranno a più che 20 mila uomini con cannoni
Krupp di grosso calibro, che verranno imbarcati a Ferrol di-
retti all'Avana.

Il massacro del generale Custer e delle sue truppe ha
provocato il 6 luglio una breve discussione nella Camera
americana dei rappresentanti.
I repubblicani hanno accusato i &mocratici di lesineria

per la eccessiva riduzione degli stipendi e per la limitazione
dell'esercito in proporzioni tali da non lasciare che una

forza insufficiente nella regione indiana.
A questo i democratici risposero che se, invece di mandare

le truppe nelsud, le si fossero mandate nell'ovest, la frontiera
sarebbe stata più che difesa.

Telegrammi da Washington riferiscono che si fa ogni
sforzo per mettere in campagna contro gli Sioux una massa

di truppe considerevole, nel timore che nuovi disastri demora-
lizzino le tribù ritnaste fedeli. Al Senato sarebbe stata fatta
una proposta per autorizzare il presidente Grant ad accettare
i servizi di cinque reggimenti di volontari degli Stati e

territori del nord-ovest per operare contro gli indiani.

L'Osservatore Triestino reca le seguenti notizie a alle Indie:
Il pubblico delle Indie è sempre molto preoccupato delle

complicazioni pel vicino Oriente, temendo che la crisi possa
estendersi anche sull'Asia centrale, Il vicerè spiega molta
attività. Egli ha chiamato pressò di sè il dott. Bellew, uno
dei principali agenti politici del governo delle Indie, impie-
gato in diverse missioni politiche, per consultarlo riguardo
a certe questioni che si tengono segrete, temendo l'indiscre-
zione dei giornali.
La missione del Yunnan è finalmente arrivata a llangun,

capitale del Burmah inglese, e doveva partire per Simla per
fare il suo rapporto al vicerè. Anche il risultato positivo di
questa missione è ignoto e dicesi anzi che lo stesso vicerè non
no sappia ancora nulla, e che ne sarà informato solamente
dal signor Grosvenor capo della missione, quando sarà arri-
vato a Simla,
In quanto alla missione del inaggiore Sandeman nelle gole

di Bolan non si ha niente di nuovo. Eglisi troya sempre colla
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sua truppa a Mustang. Pare intanto che, non ostante la pre-

senza della truppa inglese in questa gola, essa non sia ancora
intieramente libera al di JA di Jacobabad. Almeno il mag-

giore ha ordinato che nessuna kafila (carovana) debba avan-
zarsi al di là di Jacobabad. I fogli indiani ritengono, che il

governo delle Indie non abbia ancor nulla deciso sul da farsi.

Pare che principale scopo della missione sia quello di occu-
pare le gole di Bolan fino al punto di Mustang, tenendole
sgombre per l'eventuale passaggio d'un corpo d'armata in-

glese, che potrebbe essere destinato a qualche operazione al
di 14 delle gole.
Assicurasi che il Maharagia di Cashmir è aspettato a Simla

per avere una conferenza col vicerè.

Sulla penisola di Malacca la quiete non fu piii disturbata
e si aspettavano le decisioni del governo inglese.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Gibilterra, 11. - La fregata Vittorio Emanuele ò giunta

oggi. La salute degli allievi e dell'equipaggio è ottima.

l§an Vincenzo, 11. - Proveniente da Genova, prosegue
oggi per la Plata il vapore ßud America, della Societh Lavarello.
Ragusa, 12. - Teri dopo mezzodi 6000 insorti, condotti da

Peco Paulovic, giunsero sotto Klek, senza avere trovato la mi-

nima resistenza da parte della popolazione maomettana. Essi

hanno chiuso in tal guisa la strada di Klek.
Parigi, 12. -- I giornali annunziano una grande vittoria di

Cernajeff. I dispacci turchi dicoco invece che Cernajeff subi una

grande sconfitta.
Londra, 12. - Lord Derby aceonsenti di ricevere venerdi la

Commissione di cui fanno parte parecchi membri del Parlamento.

Questa Commissione domanderà che il governo mantenga una po-
litica di stretta neutralità nelle cose d'Oriente.

Avendo Gladstone ricusato di presiedere il pubblico banchetto

che deve tenersi a questo scopo, la presidenza sarà probabilmente
offerta a lord Shaftesbury.
)§erajevo, 11. - Presso Visegrad ebbe luogo un importante

comisttimento fra i turchi ed i serbi. Il risultato non è ancora

conosciuto.
I serbi continuano a bombardare Novi-Bazar.

Sentari, 11. --- Oggi ebbero luogo due importanti combatti-
menti fra i montenegrini e i turchi, uno presso Cernica, nella

Craina, e l'altro presso Podgorizza. I montenegrini rimasero vin-
citori. I turchi subirono forti perdite.
Versailles, 12. -- La Camera approvò a grande maggioranza
il progetto di legge, il quale restituisce ai Consigli municipali la
elezione dei sindaci, eccettuafí i capoluoghi di circondario e i ca-

poluoghi dei cantoni, in conformità del progetto della Commis-

sione, accettato dal ministero.

Parigt, 12. - Il tribunale correzionale ha assolto il deputato
radicale Rouvier, accusato d'oltraggio alla pubblica morale, non

essendo stato provato sufÏicientemente che Rouvier sia stato l'au-

tore dei fatti incriminati.

Bukarest, 12. - Il ministro degli affari esteri presentò alla

Camera dei deputati i progetti tendenti a conchiudere convenzioni
commerciali colla Russia, Francia, Germania e Grecia, propo-
nendo che questi Stati, finchè non siano approvate le suddette

convenzioni, godano gli stessi diritti dell'Austria-Ungheria.
La A ja, 12. - Il re non accettò le dimissioni del ministero.

Berlino, 12, - La Ûorrispondenza provinciale, parlando del
colloquio di Eeichstadt, dice çhe l'impressione pacifica prodotta a

Vienna dalle notizie relative a quel colloquio si produsse Pure
dappertutto, confermando la fiducia che gli sforzi per mantenere
la pace hanno trovato un forte centro nella unione degli impera-
tori, la quale vincerà pure le difficoltà della situazione attuale.
La Gazzetta della Germania del Nord e la Gazzetta della Croce

pubblicano un appello tendente a formare nu partito conserva-
tore in Germania.

Vienna, 12. -- La Corrispondenza politica ha da Viddino che
Osman pascià sta rinforzando il suo corpo, mentre che i serbi,
comandati da Leschianin, organizzano corpi volanti, uno dei quali
forte di 3000 uomini trovasi a Gansova, due ore di distanza da
Viddino.

La stessa Corrispondenza ha da Belgrado che i generali serbi
orgamzzano numerosi corpi di volontari bosniaci e bulgari.
Costantinopoli, 12 (sera). - Sono completamente prive di

fondamento le notizie date da un dispaccio ufficiale di Belgrado,
in data di ieri, sulla presa del Piccolo Swornik, per parte dei serbi,
e la sollevazione inmassa delle popolazioni nella provincia di Vid-
dino, per formare l'avanguardia dei serbi.

NOTI2:IE DIVERSE

II viaggio dei Principi di Piemonte. - Nella Perse-
veranza dell'11 corrente si legge :
Le LL. AA. il Principe e la Principessa di Piemonte lasciarono

Milano la scorsa notte alle ore 12,40, diretti a Verona e quindi a
Monaco, da dove proseguiranno il loro viaggio fino a Dresda.
Il 16 sera i RR. Principi giungeranno in Potsdam, ospiti del-

l'Imperatore di Germania nel palazzo di Marmo.
Il 19, giunti al confine russo di Wierzbolow, pernotteranno nel-

l'appartamento dell'Imperatore di Russia, e incontreranno i perso-
naggi che S. M. I. ha destinati in servizio delle LL. AA. RR.

Essi sono : il Principe Sergio Gallitzine ed il colonnello Principe
Demidoff Lapoulline, addetti alla persona di S. A. R. il Principe
Umberto; ed il Principe Demidoff di S. Donato m servizio presso
la Principessa Margherita.
Il cav. Nigra, ambasciatore di S. M. il Re d'Italia a Pietro-

burgo, andrà pure incontro ai RR. Principi, col personale della

ambasciata, al confine di Wierzbolow.
Fino a questo punto i Principi viaggeranno in incognito, sotto

il nome di marchese e marchesa di Monza; poscia essi assume-

ranno il carattere ufficiale.

Le LL. AA. giungeranno a Pietroburgo nella giornata del 21

corrente.

Accompagnano le LL. AA. RR. in questo viaggio :

La dama di Corte marchesa Villamarina Montereno; il primo
aiutante di campo tenente generale De Sonnaz ; gli aiutanti di

campo colonnello Morra e maggiore Giannotti; i gentiluomini di
Corte marchese Villamarina Montereno, e cav. Torriani, segre-
tario particolare del Principe Reale, ed il capitano Brambilla, uf-
ficiale d'ordinanza.

Alla stazione di Milano i RR. Principi vennero ossequiati dal
Prefetto, dal Sindaco e da altre Autorità civili e militari.

Beneilcenza. - La Gazzetta di Genova dell'11 annunzia
che la signora Adolphe d'Eichthal De La Rue ha offerto L. 1000

all'Ospedale di Pammatone in memoria del fu David Julien Ðe

La Rue.

Ceramica artistica. - A Londra, scrive il Journal des
I½bats del 6, fu testè venduta all'asta pubblica una parte della
bella collezione di porcellane e di oggetti d'arte lasciata dal signor
conte di Jarnac, e gli oggetti che raggiunsero i prezzi più elevati
furono i seguenti;
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Um paio Anottiglie, oilindriche as faa4e turchiney dom Sori e
paesgggi, 142& franchi; pag foAtana turchine, con medaglioni,
2525 fruchi p un'altra fontena; dello stesso genere, 8150 framehit
una coppa di Sèvres a fondo turchino, con doratgre e con i Igede-
glioni, di Abeilgrdo, ed E.loisa, 1000 franchi.
En vaso a fondo turchina cuyo2 con cogercÈio ovale, e con fi-

gäre pastoraÌi, Jisegnate da gérgheni, iff, $f ancËi; un aitro
vaso, :i fondo verde, 30,667 francif; duó Yasi di vecchio Alévtes, in
forma di tulipani, che erano stati offerti dat inigliY gl cefek«
conquistatoie indiairto Hydef-ATI, e che furorto tiportati-in Ènropa
dopo Pasandio di Seringsputain, vennero aggi dicati per 40,000
franchi.

La cerçoina. - ¶ croni,st ciegtifÍcoÁeÌla equg Britanni-

que scrive clie, di giorno in giorno, la cera fossile o lá bera vegetale
vanno ognora pífi sostituendo; in:mofte industrie, la cera raccolta,
dagli apicultori, ch'è di un prezzo molto piil gletado.
Ens dola fã¾brica diFraneoforte att1POder prodWoe addualmente

piti di 600,000 chilogrämmi di cWresina, nome che si dà al ýrodotto'
purificato che si ottiene dall'atockqvik, specie di reshia analoga al
parafino, e eke trovagi in gre,n quanti& nelle vicinanzadeigraÀdi
terreni cawboniferi di Ðoehabien e di Borysla*, in Galida y a Ze-
ston, in Austria; presso:Neweastle,falaghinerra, e nel Tézase
Isaostanza grezza, liberata merch la fusione dglla sabbiaadak

l'argilla, à di colore bruno capo venato di verdeda sua gravità>
da 0,940 a 0,970, ed; he l'q >re delkbenzina.
È perfettamente inutile di aggiungere che i nomi di cera fossiÏe

e di ëera vegetafa dati all'azocheritenon halmo nuÏIa di keienfiñeo.

11 þiä granate reedhétt4 dui.«agiõ¾e. - II Jburrai
Têlégraphique scfive cheff liin gtsüde reecheitti di In'dufford che
esista al mondo si trdvs si é Royal Polyteónic Iristitut » di Lo
dra. Esso ha & aretri di lunghezzay & eentimetri di diametro, a
posa 833,4 ihilogramini. 1/elica primaria à formatardi un fÏÐa ôii
8447 metri di liinghezza, e Pelica secoridaria, che essa, sola pes>
275 ehilogrammi, è fogma,ta di um fila lungo 24,400 matri, Gon
40 elementi Bunsen, gyepto roechetto produce delle saintilla lun-
ghe 737 millimetri.

II fulmine ed I paa-afnimrui. -- Nef Jognarof the A-
merican Electrical ßociety leggesi che un noíî rerhole esenipio di-
tuosted i disastri che possono essere cagionati de parafulmini mal
costruiti. 11 O settembre 1875 il grande nlatoio di lena di Roberto
Fitton, m Cavendish,Vermont, cheimpiegava più di 13û operai, fa
distrutte completamente dal fulmina. Il fabbricato aveva un tetto
piatto, orizzontale, guernitadi un gran nymerodi puntadi gata-
fulmine. Bei forti fili façavano comunicare gyesti parafulmîni
colla terra, ma questa comunicazione essendo o cattiva, o insuin-
ciente, l'elettricità agtmosferica attirata daijarafulmini, afnuendo
nelle parti inetalliche senza trovarvi sf'ogo siffRoiente, si scaricò
sul fabbricato di cyi cagionò la distruzione.

liuota Antologfa. - Ecco il soinmario delle materie don-
tenute nel fascicolo VU (luglio 1870) della Nuova Antologia (ri-
vista mensuale) :
La letteratura e la critica del popoline, P. Fanfani -- La

guerra di secessione in America secondo 16 meràorie del generale
Sherman, G Roberti - I tre regni danteschi nell'arte, Alberto
llondani- La fisionomia nella scienza e nell'arte dopo i recenti
studi, A. Tebaldi - Tre medgmine, Alberto Cantoni - La ri-
forma elettorale, Attilio Brunialti - L'a.rraistizio del luglio 1866,
Anûrea Maffei - Rassegna politica, I. - Bollettino bibliogra-
fico.

I i
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ALCUNI CENM STATÌŠÎ
aWLËR 10ËË llEARËIÑllElkillE2912 PROTOIRAT.6 ËR MONAGO

,Dal fapcicplo V del Bolleftino Consolare (maggio Í$76)
foglia,mo il seggenile rappgrto dell'avv. ßgberlio Magliano,
R. viceconsole a Nizza.

pirppriront.

Il presente rapporto contiene pareeeldenotizie ethiástiche
sAl movimento economico (elle Alpi Marittilne e del princi-
pato di Monaco, considerato principalmente dal punto di
viets degli interessiitaliati.
È tjui coinpendiato i§ frutto di diligeniß esenervazioni gul-

l'agricoltura, il commercioy la naviguine,15 adlenis italiska
ed il servino consolare ili qitésfre disträttfa
Leslie essertaziosì henne stalle essenziannentê per hade
il triennië 1872678-74, e ébl'è id toko patziele il laTS.

Caro I. - Cangi peléniggri.

Questo Maffetti consolara se 404 Juy per. sa stessA una
ggande impartAasa econo.mica, non ne va gcerto net agot rap-
porti coll'Italia,

sea è w vasta piassa di comanmo. per molti prodáti
italiap.i:. Hg qui luogo, il transitg griggipalê L consi,derevas
Iissimo coaymercio dell'Alty Italig co( Ipyydì dplia Evan,çia.
lliley te è il movilgento gla, ngstrapgvgopp in questi
parti. Una numeron colog, italiaga, gu( stabililA- InfiAe
mobi conna,zianali deße yý , presinejes( Çuneo e PottA
Magizio passano ogni anno iA qu.este congrege, e vi tgovana
lucrase acçapazioni, quando gppunto in patria irigori dellg
stagione loro non permetterebbero di- pre,yvegege col lavožo,
al proprio sostentamento.

g f. - n afgausureato dette Argi iirãeftaii.& = AteñWe parate

sopmsé usus pakticolarkta sömtàsisifaÈa del sistésua trButarië

francese.

Il dipârtimente delle Alpi Marittime è formáte dal cir-

õondari di NÌzza e Poggetto Tenieri, che costitaivanor l'au-

tica Contes, e da quello di Grassa.
Si suddivide in 26 cantoni e 159 cetreni

La sua superficie mi§urguás esteddiode di 884mild etiidri;
popolata da circa 200 mila abitanti.
La citta di Nizža, capoluogo del dipartinfewed, ehe al tordpo

dell'annessione contava 44 mila abitanti, ota ne ha circa

55 mila.
Le altre citta sand piccole assai. La Riaggiore à Grassa,

che ne ha 13 útila, phi Vieire Canna con 10 mila, Men-tone
con 7 mila, Antiho cha $200.
Poggetto Tenieri, benehè capoluogo di cireandario, non è

che un villaggio, la cui popolazione arriva soltànto a 1300

amme.

Un prospetto ricapitolativo dei proventi delle varie eontri-
buzioni percepite dallo State, durante an triennio, giova,

' parmi, a ritrarne in modo sintetico la situazione economica :
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1872 1878 1874
Contribuziohi dirette:

Fondiarie . . . .

Personale mobiliare .
F. 1,007,762 1,028,679 1,047,534

Porte, finestre .
'

. .
•= - - > >

Registro e demanio : « .
» 8,084,66& 2,804,271 3,402,481

Contribuzioni indirette:
Bevande . . . . .

>

Tabacco . . . . . » 8,517,046 8,875,540 4,215,526
Polvere, eee., ecc. .

Dogane:
Importazione . . .

Statistica . . . . 786,287 859 929 797,210
Diritti di navigazione.

Tomm . . F. 8,395,759 8,568.419 9,462,761

Queste cifre danno un'idea, almeno approssimativa, della
produzione, circolazione q consumo della ricchezza, mentre
pur ne -rivelano il progressivo sviluppo.
Frattanto, confrontando i prodotti delle imposte - dirette

con quelli delle indirette, spicca all'occhio la grande impor-
tanza degli ultimir-ggntre assai fenni appariscono gli altri.
Quantunque cospicua per certo non sia la ricchezza fon-

diaria e mobile di questa parte della Francia, la notata dif-
ferenza vuola piattsstò attribuire'al regime finanziãrio-fran-
cese, secondo cui si colpisce di preferenza la circolazione ed
il consumo, anzichè la produzione.
E così si trovo 11 mezzo di neerescere immensamente le

ma ao Rol µLLuco Ewio, por sopperire ai suoi 0010888Ïi.
bisogni, senza aggravare parciò la ricchezza mobile, nè au-

mentare i pesi della ptoprietà immobiliare, pesi che, invero,
rélativämente a qúellí analoghi di altri Stati vieiiii, sono
tutt'altro che gravi. Realmente i fabbricati ed i fondi rustici,
che da noi in molti siti vanno soggetti ad imposte, le gitali
raggiungonoi ed anche oltrepassano, il 80 per cento della
rendita, qui in me<Ìia non pagano, che il hei, il sette o Potto
per cento, compresii centesimi addizionali in favore del di-
parfimento e ðei comuni.
Si è fatta la fortunata esperienza, che i tributi indiretti

sarviamentesammipistrag possono, dare , con facilig.grandi
proventi, sensasche i.contribuenti troppo-se ne risentano.
La sola imposta sulle bevande produsse.
Nel 1872,.

. . . . F. 856,190
Nel 1873 . . . . . . . . . . ,, #02,499
Nel 1874 . . . . . e. . . y . , ,, 1,097,0'15

Prodotto cotesto chp, ,come vedgsi, qgni, anno aumenta

considerevolmente, e giâ.supera la complessiva rendita di
tutte le contribuzioni dirette.

. Siffatti splendidirisultati offrirebbera un valido argomento
per- confutare le principali oþbiezioni che si muovono in Ita-
lia contro l'introduzione dell'accennata imposta, la quale,
pretendesi, solleverêbbe.prespo. di,aoi generali lamenti, ed
incepperebbe lo sviluppo delly nostry profusione vinicola.

§ 8, - Il principate,di Monaep.

Il principato di Monaco, incluso in ,guesto alipgrtimento
traVillafranca e Mentone, ha un'extensione di .3400 ,ettari
circa, e conta 5000 abitanti ripartiti nel modo seguente:

Sudditi monachesi . . . . . . . . . 1800 ,

,
italiani ..y. . . . . . . . 1900

,,
di altre nazionalità . . . . . . 1300

ome San Marino è una microscopica repubblica situata
nel cuore di urrgran regno, così Monaco, nel territorio d'una
grandè repubblies, rappresenta in miniatura uno Stato mo-
narchico assoluto.
Ed è strano a notarsi, bome 'Monaco e la Russia, il piii

piccolo ed il piii grande degli Stati europei, siano i soli, che
abbiano resisjito alla corrente dei tempi, che generalizzò il
sistema rappresentativo.
Ma bisogna pur dire, che.il governo monegasco, sopra tutto

da qualche lustro in qua, henchè dispotico nella forma, è as-
sai mite e quasi paterno nella sostanza, onde ai sudditi è resa
in fatto poco sensibile la mancanza di politiche libertà, nè
essi sorio spinti a rimpiangere troppo amaramente quella
larva di costituzione, che, strappata nel 1848 al sovrano, fu
loro ben presto ritolta.

-

Il principe esercita il potere sovrano per mezzo d'un go-

vernatoregenerale, che lo rappresenta in ogni.cosa, sia per

gli affari.interni, sia-nelle-relazioni coll'estero.
Questi ha nelle sue-mani tutta l'amministrazione.
Accanto a, questo primo funzionario ve n'è un a altro, che

porta il nome pomposo di segretario di Stato, ma che non.ha
in realtà ad adempiere altro incarico che quello di contro-
firmare i'decreti principeschi, per dare ai medesimi un ca-
rattere di autenticità o piuttosto di maggiore solennità.
Sonvi pure un Consiglio di Stato, un Consiglio marittimo,

un Comitato dei lavori pubblici, un Comitato dell'istruzi'one
pubblica, una T.esoreriasgenerale delle finanze, una Dirpzione
del registro e.del demanio; una Capitaneria di Porto, e una
Direzione dei lavori pubblici, come altresì non manca unmu-
nicipio col relativa sindaco e Consiglio comunale; massiffatte
istituzioni esietono più di nome che di fatte pel maggior lu-
stro del governo principesco, e le relative cariche sono più
onorifiche che effettive. La stessa cosa può dirsi del corpo di-
plomatico e consolare accreditato all'estero.
Il potere giudiziario non è concentrato nella persona del

governatore generale, ma viene esercitato da alcuni giudici
in nomeÀel principe.
I/organizzazione giudiziar.ia b la seguente: Un giudice di

pacean tribunale.superiore,ed un consiglio di,revisione, col
pubblico ministero rappresentato daruntavvocato generale.
La pubblica sicurezza è tutelata da due commissari di po-

lizig e da una squadra di gertdarmi.
Un artigliere ha cura dei cannoni che adornano le vecchie

mura, ed una compagnia di cinquanta o sessanta guardie ,

presta un servizio di onore alla persona ed al palazzo del
principe.
Non v'ha coscrizione. Tanto i gendarmi quanto le guardie

di gnote-sono volontari, e per la maggior parte forestieri Fra
i quali,si cont44Aalcunitrenitenti italiani e parecchi antichi
soldati delle milizie papali.
La legislazione ,monegapca non ha un carattere proprio

spiccato. Essa è calcata sulle leggi francesi con qualche
riante stata introdotta da una Commissione, cui il princip
regnante nel 18 15, dopo la ristorazione, aveva affidato l'in
carico di modificare quelle leggi, in conformità di quanto v

niva suggerito dalle speciali condizioni politiche del princ
pato e dallo spirito reazionario, che allora particolarmen
vi dominava.
Per esempio, il matrimonio civile non si volle aminetter
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I principii di diritto pubblico, cui s'informa il governo mo-
nachese, permettono naturalmente che le corporazioni reli-
giose liberamente si stabiliscand nel territorio dello Stato, e
vi abbiano florida vita.
I Gesuiti occupano un vasto fabbricato, in cui tengono un

noviziato ed un collegio d'educazione. - Quel fabbricato è

precisamente quello che servì già di caserma al presidio che
vi inanteneva il Re di Sardegna.
Ventidue sono i padri; diciotto i novizi, e gli alunni cento.
I Fratelli delle échole cristiane, in numero di sei, esercitano

una scuola, che è frequentata dal50 allievi.
Le Suore di ßaint-Maur hanno un convitto per ragazze, il

cui numero supera il centinaio.
I Padri Camaldolesi,da due anni vi hanno aperto una casa.
Le Suore di Carita, infine, amministrana degnamente l'O-

spedale, cui i nostri poveri italiani forniscono normalmente
il maggior contingente d'ammalati.
Siiro a tanto che il principato si trovava sotto il protetto-

rato del Re di Sardegna, faceva esso parte della diocesi di
Nizza. Ma, allorchè ne 'venne proclamata la indipendenza po-
litica, il principe volle pure nel suo Stato un'amministrazione
ecclesiastica autonoma, e l'ottenne con l'instituzione di una

Abbazia nullius rivestita di piena giurisdizione, e dipendente
direttamente dalla Santa Sede.
In seguito .per altro ad inconvenienti verificatisi e-ad in-

sorte complicazioni, la carica delPabbãIle nullius venne sop-
pressa, e la giurisdizione ecclesiastica confidata provvisoria-
mente al vescovo di Ventimiglia.
- L'organamento politico, il sistema d'amministrazione, la
legge e le varie curiose vicende del principato, porgerebbero
un largo campo ad interessanti studi, nella stessa guisa che
il poeta e l'artista non potrebbero gettare con indifferenza
uno sguardo su quella fantastica rocca che, cinta da storiche
mura, a'avanza arditamente sul mare, racchiudendo in sè, e

quasi isolando dal movimento europeo, l'ultimo resto degli
antichi dominii dei Grimaldi.
Ma sotto l'aspetto economico lo Stato pigmeo è davvero un

punto impercettibile.
Attesa la - ristrettissima superficie del territorio ridotto,

dopo da perdita di Mentone e Roccabruna (1), alla piccola
città di Monaco colle roccie ed i pochi giardini che la circon-
dano, non può esservi agricoltura.
Ogni prodotto agrario si limita a poche frutta e poche

olive.

Maggiore importanza non ha la produzione industriale.
Una modesta distilleria e profumeria a vapore, un piccolo
opificio d'imitazione delle porcellane antiche, ed una fabbrica
d'acque gasose rappresentano l'intera industria.
Egualmente di poco momento sono gli scambi: nulla l'e-

sportazione, esigua l'importazione; e non monta certo il pre-
gio di farne oggetto di particolare trattazione, tanto piii,
poichè, per effetto dell'annessione doganale alla Francia, av-
venuta nel 1864, il movimento commerciale del principato

(1) Col trattato del 2 febbraio 1861, mediante un'indennità di

quattro milioni di franchi ed altri vantaggi, il principe cedeva
alPimperatore dei francesi i propri diritti su Mentone e Rocca-
bruna, che però già da tredici anni si erano di fatto sottratte alla
dominazione principesca, costituendosi in città libere sotto il pro-
tettorate del Piemonte, e che poi, in forza del plebiscito del 15 e
16 aprile 1860, erano state annesse alla Francia.

trovasi necessariamente compreso in quello del dipartimento
delle Alpi Marittime.
La flotta monegasca- è· formata da un piccolo brick mer-

cantile~e da un jacht di diporto; ed il movimento della navi-
gazione non ha niuna importanza; ne farò tuttavia parola
nel capitolo, in cui discorrerò specialmente della navigazione
del distretto consolare.

§ 4. n ensino at nontecarlo.

Sotto il titolo di ßocietà Anonena dei bagni di mare di
Monaco esiste bensì e prospera all'ombra della bandiera, giA
un dì gloriosa, degli antichi Signori del Porto d'Ercole, una
grande Casa di giuoco , la quale, mentre dà colossali (1)
guadagni al proprietario ed ai diversi interessati, la è pur
fonte d'u'no straordinario benessere pel paese, e di grandi
risorse pel governo.
Il Casino di Montecarlo, gíusta ragguagIi, che ho-motivo

di ritenere esatti, in questi ultimi anni avrebbe dato una

annua rendita netta di oltre díeci milioni di franchi, ben-
chè ingenti ne siano le spese.
L'antministrazione del Casino provvede allamaggior parte

delle spese del governo e della Corte, ed inoltre fa eseguire,
ogni anno parecchi grandiosi lavori d'utilità pubblica, come
ad esempio, ponti, strade, giardini, i))uminazione a gaz e

simili. Persino -una chiesa, la nuova cattedrale, sta co -

struendosi coi suoi denari.
I monegaschi vanno in tal guisa esenti de ogni aggravio.
Essi, forse soli al mondo-, da cualche anno godono il be-

neficio d'un governo gratuito, rimanendo così compensati
degli oneri eccessivi, che pel passato ebbero a sopportare (2).

( Continua)

(1) Non si conosce precisamente quali siano le -riccheme accu-'

mulate dal proprietario o direttore, se così si vuol chiamare, di
quello stabilimento, ma si sa che églf-poèsiede una delle più con-

siderevoli fortune d'Europa. Tant'è, che ad una sua figlia, che
testè contrasse un illustre parentado, avrebbe dato in dote cinque
milioni di franchi.

(2) Orli abitanti del principato (fatt°oil calcolo delle variëlinipo-
ste) pagano cinquanta franchi per testa, che è la tassa più fúrte, '
che si paghi al sovrano inpualunque.parte del niondo. Di questa
cospicua somma due none parti sopperiscono alle spese de1Pam-

ininistrazione del principato, gli altri sette noni' entrano nella
cassa privata del piincipe, il quale passa la sua vita a Parigi.
Così scriveva Celestino Bianchi nella sua Geograßa Politica pub-
blicata nel 18&1 a Firenze. Furono precisamente questi enormi
quanto ingiusti aggravi, che provocarono la rivolta del 1848.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 12 luglio 1876 (ore 16 45).

Leggera depressîone barometrica in vari paesi delPItalia een-
trale, a S. Remo e a Po di Primaro. Greco forte e piogge con mare

agitato o grosso da Venezia alle Bocche
del Po. Cielo coperto a

Moncalieri, a San Remo ed a lfunini. Maestrale forte a Cagliari.

Tempo calmo e buono in quasi tutto il resto d'Italia. Piogge in

parte della Scozia e a Trieste. I venti di nord accennano
ad esten-

dere il loro dominio e ad aumentare di forza in varie stazioni, spe-

eialmente del nord a del centro d'Italia.

I
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MTENDMA DI FINAMA BELLA PROVINGA DI3ASSARI
AVVISO D'ASTA (A 44)

,

pea• Ïa vendita dei beni desmandait già adenapx•iv4M, MMtordzakta gotia tegge MS gŒngno 878, num. al?4.

Si fa noto al pubblico che-alle -ore e antimeridianedel gioino 27 del c r- 5 Si procederà alla aggiudicazione quand'anche si þresentasse un sólo

reo el a O i s oene r i ctal a en i oblato e la eni offerta sia per lo meno eguale al prezzo d'incanto.

di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederksai pub-
6.3aranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto degl,i

blici ipgariti per l'p;ggiudicagone a favore deti'ultimo avghor offer*•iite A articoli 96, 97 q 98 d«d regolamentoWagosto 1867, n. 3852.

beni infra2esefitti, rimasti invenduti vilprecedente ineauto tenutosi nel 7.26 to picci giord.dslia seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dová

12 giugno 1876- depositare la somma sotto indicata nella colonna 86, in conto delle spesed

CONDILIONI PRINGIPALI. tasse relative, emiva la 'suceersiva liquidasione.

1. Eineanto sarà tenuto mediante sehede esegrete, e iseparatamente per lie spese di stampa, di afBsidone e€inserzione nei giornali del presen%e

ciascun lotto.
nyviso -saranno a cavico delPaggiudicatíario e Vipartite fra gli aggîudi¿atari

R. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere finealito, ed a chi in propoisione del piezzo di aggiudicazrone, anche per le quote carrispon-

sarà da esso lui delegatopla%ua oífertalin pidgo segúëHato à quale dovíà denti .ai lotti rimasti invenduti.
essere stesa in carta da bollo aflire ovia. 8 La iendita è inoltre vincolata alla.osservanza delle condizioni conte-

1 Oiasoniin offeta dona essereaccompagnata dal ceftificato del déposit< nnte nel capitaint gyerale wapeciale .dei riepettivi lottie, quali capitolati,

del Reðiino Relprëzio pier il quàle b aperto l'manto, da farsi nei modi.de- nonchè gli estratti delle tabelle a i de cumentirelativi, saranEfO VÎSibili tutti

terminati dalle condiliioni del capitolato, i giorniñalle.orekl antimeindianeelle2 pomeridiane nell'ufficio chepi-ooëde

11 deposito potrà essere fatto sia inmamerario biglietti di Banca in ra- all'asta.

giopeÀel 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblien af corso di Bors a 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul:pfesso
di aggiudiensione.

norma dell'ultimo listino pubbliääto della ganizetta ufficinte Jálla iwoninci
110. Le passivithipotecarte the gravano lo stabile rimangono wea;tico del-

anteriormente al giòrbo del Repèsito, eiwie dbbligneioili dell'Asae ecclesia
l'AraminietfKiioxie, epër púêlle igendenti ka candrii, Wenéi, livéIli, édo., è

sticoalvelorknomiñale. stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon entecapitaletiil
4. Insggiu ewid e ãVfk1ñogo a Tafoie lii ipinflo He ifffa Tittota nií- geteingiu e'il pézio diaÃta

gliore offeiain .aumento del prezzo M'isbanto. Várificanòàsi il caso di

due o più offer e di un prezzo «gusta, quatora non súano offertemigliori,
' '

b

:di teúà uria gaya irá gli óËerenti. - Oe non consentissero gli offerenti di à il'esta, Ud alltmtwassero gli accorisiiti nun giräniedäe dei Wan o à

V6úlre alla gara, le ffd te eguali safanno .ímbassolate,,e quella che ve rh a tri eezzisì iviolenti che di Trade, quärido non ai Watt;aene ni Tati «l¶lti

,estratta per la prima si avrà per la scia efficace. .

a piùrgravisantioni del Codice stesso

ßUPERFIBIB DEPOSITO heefÀlfte ÀÑOi iBWRÉ0

ks on a xx a x » xx da um PREZZO

in antig di per per Sg
a misura mienia

cauzione 'le spese Dita Prezko

DENOMINABIONE •E NATURA
"" locale incanto de ee taÊse

12 3 .4.,$678910.:11-

,

144 144 Nel comurie di Silanus -.Provenienza dallo Scopporo di ter
féni ex-ademprivili - Turreno ghiandifero,. aratoiin e pa-

scolo nudo SuMonte, nelfe Vegioni Crdtu Butturiarus, Eli-
he Entoan, Su Castangin, BadWe Tippë, Pante, Tulesi Od-
gnanos, CoaBa Mela, Ook Su Mela,

Étittoro Cois, Fuàtaña
Tumeu, Benttissu, Pedra Niedda, PalaÏiria, Pedra niajore,
numero ui Yuapg>a l Tridiane A . . . . . . . . .

.

24 05 51 2620 ß 66801 6 Ñ0 16

143 145 Nel comune di Bolotana -- Provenienza coifre sopta '- Ter-

reno ghiandifero situato nelle regioni Pranu.de Sannu, Bore
nigheddu, Funtana Bona, Montrign,-Ozzastru,-Orsata Tor
bidu, Badu Ladu, Sa Chibarzu, Auþunnati, Santa Maria,

Giuocos, Su therchinu de S'Osa stu, Bingia Prana, Liydor-
ia, Ocinähip, Osedda, Mandra Puddalta, Coilargin

e finga
Tizziii, Sas Mesas Pilifrämma, Saltendion, Auba Luceliia,
numero di mappa parte í°, iraìione A . . . .

. . . .
202l 63 16 1018i 6 876289 32 87523 93

3294 Sassari, 3 Itiglio 1876.

Idem 37 87À989 49

Il Reggente: A. MANCA.

BANDO A QUINTO RIBASSO.

(2a pubblicazione)
Innanzi la sezione feriste del tribu-

nã1e civile di Romamella «lienza det

17 agosto 1876ead pstpasa tiel signor
Alessandro Ëà¾y Mârtelli, domiciliato
elettivamente presso il procuratore si-
gedr avv. Carlo ¾áfi, èhpjo -räýpge-
Benta, si procederà alla vendita giudi-
ziale forzata del sottodescritto fondo
in danno di Costanza vedova Rinaldi
ed altri ere4i, domiciliati via delle Co-
lontette, n. 27. La féndita si farà säl

prezzo di stima ribassato di sei decimi,
ioè su lire 20016 69, e con le condi-
zioni esprestie nel capitolato del bando.

Déseristone del fonno.

Casa posta in Roma,¾icolò S. Gia

como, un. 16 e 17 e vicolo delle Colon-

nette, un. 27 a 30, segpata m mappa
. 621, composta di pianterreni, parte
ad uso studi, di scultura e parte ad uno
abitazione. E gravata del tributo verso
lo Stato di lira 12 50 per ogni 100 lire
di rendita imponibile, come fu deter-

iminäto der l'aaho 1874.
* Roma, il 10 luglio 1876.
3363 PiETRO REGGIANI USCÏOTO.

(3¾pubõticazione).

BANCA Da TORINO
itintz tone di capitale.

Si ta udto che l'angefablea oidiðaiiam straordinaria degli azionisti in ada-

nanza 25 gennaio 1875 e 24 gennaio $876, come da vorbali depositati per

ésti•atto yitesso 11 notaio Cassinis il 19 aprile ultimo e tiella cancellèria del

tribunale di commercio il 12 maggio successivo, deliberA di ridurre il capitale

höeiale a 35 a 25 milioni di lire, divisi in 50,000 iiidni ili'lire 500.

E si invita chi vi abbia interesse a þresentare entro mesi 3 le sue opposi-

zioni alla deliberazione stessa, rivolgeildole alla detta cancelleria od äll'ufficio

d'ispezione delle Società commerciali aella provincia di Torino, ovvero
al Mi-

nistero d'Agricoltura, Industria e Cominercio.

Torino, 29 giugno 1876.
3198 LA BIREglieëE.

(3a pubåtioáziede).
CREDITO AGRICOLO INDUSTINALE SARDO

Sede di Dag£tart

Il Consiglio d'amministrazione avendo deliberato in seduta el 16 giugno di
chiamare il sesto decimo azioni, i signori azionisti adzio intitäti ad efféttttarnè
il versamento in una delle Casse dello stabilímento non più tardi del 1° set-
tembre prossimo.
3349 II. PRESIDENTE,

DIFFIDA.
Si då avviso che i sottoscritti indata

Civitävecchia 10 giugno 1876 hanno e-
messo la 'seguerità cii·colare:
Riferendoci alla nostra circolare del

14 maggio 1873 abbiamofonore dipar-
teciparvi che avendo il nostro signore
Augusto Aråta chiësto ai essere tem-
poraneamente esonerato, per ragióni M
salute, dalla direzione degli affari deltà
nostra Ditta Sociale Luigi Arata, di

comune accordo fra i sottoseritti, si è
stabilito che d'ora in avanti e fino a

nuova regolare circalare assumerà la
menesima il signor Teofanio Arata, il
quale la tutte le operazioni phe .bóñto
sociale agirà come prcáuratoredei suoi
fratelli, rimanendo esclusivamente al
medesimo la firma degli atti.
Nel wegarvi pertanto a

.
þrentièr e

tiota della medesima con stima vi Ba-
luttamo.

Avevszo AnixA.
TEOFANIO ARATA.

CóéT1ATmo KRATA.
TEOFANIOARATA 0110 ÍÎl-

3371 -
merà Lemt AnitA.
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REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN TENRZIA xx ivIrz a ro
per l'appalto delld åtradd i·otabile åbligalária di Pietrabbondante

AVVISO D'ASTA in Molise.

per l'appalto di una fornitura di sale.
Si notifica che in geguito a disgaeqio 26 giugno cory.n.33390-ß111,div. V, del

Ministero delle Finanze, Direzione Œenerale delle Gabelle, nel giorno 2 agosto
prossimo venturo ad un'ora pomeridiana sarà aperta negli uffici di questa In-
tendenza un'asta a partíti segreti, colle norme prescritte dal regolamento di
Contabilità generale dello Stato, pet l'appalto della fornitura di sale granito
occorrente al magazzino di deposito in Venezia nel triennio 1877, 1878 e 1879,
dome meglio rilevasi dal sottostante specchio, nel quale è pure indicata la

quantità di sale. da provvedersi.
L'appalto avrà luogo sotto il vincolo delle condizioni fissate nel capitolato

di oneri a stampa in data 8 aprile 1874, visibile presso questa Intendenza,
Sezione 1-2, e presso le Intendenze di finanza in Roma, Napoli, Milano, Torino,
Bologna, Ancona, Genova, Palermo, Cagliari, Siracusa, Trapani e Firenze.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese sopra carta da bollo da lire uns, debitamente suggellate.
2. Esþrimere in tutte lettere il prezzo per quintale decimale, e l'ammontare

annuo della fornitura in ragione della quantità del sale da fornirsi moltipli-
cata per il relativo prezzo.
3. Essere garantite da una somma pari a quella indicata nella colonna 46 del
sottostante specchio, mediante deposito da farsi in una Tesoreria dello Stato,
in numerario, in biglietti della Banea Nazionale, od in rendita del consolidato
8 e 5 per cento, inseritta sul Graa Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia,
quest'ultime da colcolarsi al valore di Borsa corrente nel giorno in cui ai
effettuerà il deposito.
4. Portare la firma dell'offerente, e indicare il luogo del suo domicilio.
La presentazione ed apertura delle schede di offerta, accompagnate dal

campione del sale che i concorrenti intendono provvedere, avrà luogo nel

giorno ed ora suddetti, ed il deliberamento seguirà ad un'ora pomeridiana
del giorno immediatamente su6cessivo, dopo cioè che saranno stati esaminati
i campioni del sale presentati, e sarà fatto a favore del migliore offerente,
tenuto conto della qualità del genere e del prezzo, il quale in ogni caso non
potrà essere superiore a quello ilssato dalla scheda Ministeriale.
Ai concorrenti la cui offerta non sarà stata accettata, si farà restituire im-

Ipediatamente l'eseguito deposito.
Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della prestazione

(ella cauzione del contratto o presentazione ed accettazione delle offerte di

ribasso non minore del ventesimo.
I depositi fatti per adire all'asta diverranno proprietà della finanza dello

Stato, se entro quindici giorni da quello dell'aggiudicazione definitiva della

impresa, il deliberatario non si presenterà a stipulare il contratto.
1 La canzi ne da prestarsi a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi
Ässunti nel contratto è indicata nel seguente specchio (colonna 56) e dovrà
farsi mediante deposito nella Cassa dei depositi e prestiti in numerario, in
biglietti della Banea Nazionale od in rendita del consolidato 3 e 5 per cente
inscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia da calcolarsi
gl valore, di Borsa corrente nel giorno della stipulazione del contratto.
Èëniaitegiuðizio di ciò che è stabilito dall'arti6olo 3 del suddetto capito-

lato d'oneri, si avverte che le consegne del sale dovranno essere fatte dal
marzo all'ottobre di ciascun anno.
Si dichiara che il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso

non inferiori al ventesimo è fissato a 15 giorni da quello dell'aggiudicazione.
Le spese tutte relative all'all'appalto, cioè quelle d'incanto, di bollo, regi-

stro, rogazione e copie del contratto ed atti relativi, non che le spese di se-

greteria, staranno a carico del delilieratario.

PRLVINCIA MAGAZZINO QUANTITÀ
SOMMA CAcUZI 10

è situato da annua depositarsi a guarentigia
il magazzino del sale ger della

da provvedersi da fornirsi conoorrere esecuzione

provvedersi alPasta del contratto
1 2 3 4 5

Il sottoscritto segretario comunale a termini dell'incarico ricevuto dal sin-
daco ed in conformità della deliberazione di questa Giunta municipale dei 14

giugno 1876, debitamente omologata, deduce a pubblica notizia che alla pre-
senza del prefato signor sindaco o di chi ne farà le veci, in quest'ufficio co-
munale, nel giorno 6 del mese di agosto corrente anno, alle ore 20, si terrà

pubblico esperimento d'asta per lo appalto della costruzione di questa tra-
versa rotabile che dall'abitato di detto comune arriva. al vallone Salcitaro,
tenimento di Pescolanciano. Si invita perciò chiunque àspira él suddetto ap-
palto di comparire come sopra nel giorno ed ora indicati per fare i suoi par-
titi in diminuzione alla somma di lire 40,930.
I capitolf es condizioni d'appalto sono ostensibili in tutte le ore d'ufEcio nella

segreteria del comune sita a contrada Piazza.
Gli aspiranti dovranno presentare i documenti d'idoneità e di responsabilità

per essere ammessi all'asta 10 giorni prima della subasta.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine.
Ogni aspirante all'asta dovrà depositare nelle mani del sindaco lire 2000 per

essere ammesso a far partito come csuzione provvisoria, e saranno restituite
a coloro che non rimarranno aggiudicatari. - La cauzione da darsi da chi
rimarrà aggiudicatario sarà quella di lire 4000. - Il tefäirie utile per pre-
sentare un'oferta di miglioramento non inferiore al ventesimo del prezzo del-
I'ultima cEerta scadrà il giorno 26 predetto mese di agoilto, alle ore 20 italiane.

Dato a Pietrabbondante, li 2 luglio 1876.
Visto - Il ßindaco: C. G. VITULLO.

3354 Il Segretario: FEDELE SANTANGELO.

INTENDENZA DI FINANZA IN CHIETI

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite:
N. 3, situata nel comune di Guardiagrele, assegnata per le leve al magaz-

zino di Lanciano, e del presunto reddito lordo di lire 581 26.
N. 1, situata nel comune di Tollo, assegnata al magazzino di Ortona, é del

presunto reddito lordo di lire 569 17.

N. 4, situata nel comune di S. Vito Chietino, borgata S. Apolliñare, akse-
gnata al magazzino di Ortona, e del presunto reddito lordo di lire 117 16.
N. 2, situata nel comune di S. Silvestro, assegnata al magazzino di Pescara,

e del presunto reddito lordo di lire 142 91.
N. 1, situata nel comune di Carpineto Sinello, assegnata al magazzino di

S. Buono, e del presunto reddito lordo di lire 154 55.
N. 1, situata nel comune di Montelspiano, assegnata allo spaccio all'ingrosso

in Villa Santa Maria, del presunto reddito lordo di lire 60 30.
N. A situata nel comune di Casalanghida, assegnata älle spaccio all'ingrosso

in Atessa, e del presunto reddito lordo di lire 309 51.
N. 1, situata nel comune di Civitella Messer Raiinondo, assegnata allo spac

cio all'ingrosso in Casoli, e del presunto reddito lordo di lire 171 39.
N. 1, situata nel comune di Montenerodomo, assegnata allo spaccio all'in

grosso in Casoli, e del presunto reddito lorðo di lire 115 78.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2.).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intèndenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provinóia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50; corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia è dei doeninenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute áll'Intendenza doy quel tèrinine noÀ saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente SVViso staranno a carico dei con

dessionari.
Chieti, addì 8 luglio 1876.

3345 L'Intendente: DE ifARIA.

CASSA CENTRAI E DI RISPARill E DEPOSITI DI TIREME
Venezia Venezia (di deposito) Quint. 80,000 Lire 9,000 Lire 32,000 et,ÙmanÔ dal Åll'8 I Ìio iË78, 97

Venezia, 30 giugno 1876.
3269 if R. Intendente: PIZZAGALLI. NUMERO

ofn&IlleRÊ fl 171

RTotificazio1ime di vigesima. • "r•

Col ribassa di lire 22 per cento sulla somma di lire 10,886 17 prevista pei
lavori di modificazione e regolare sistemazione della strada di Scrofano dalla
via Flaminia al ponte Ribomba, ha avuto ieri luogo l'aggiudicazione provvi-
soria dell'appalto.
Ora si avverte pertanto. 11 pubblico che il tempo utile aspresentare, men

diante schede scritte in earta da bollo da lire 1 20, le migliorie di ribasso,
non ínférioii al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, scade
al mezzodi del giorno 26 del corrente mese, ferme restando tutte le condi-
zioni contenute nell'avviso d'asta dei giugno decorso n. 32106.

U Qampideglio,ni luglio 187ô,
3374 N &graarlo deserak: GIUSEPPE FALCI0NI.

Risparmi . . . . . .
.

Depositi diversi . . . .

Casse ( di 16 cl la eenio corr.
affiliate1 di26 ol. idem
Associdione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . .

548 405 133,565 44 138,116 36
56 72 165,171 31 140,246

8,204 44 20,000
11,000 12,000

1,455 58 210
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R. PREFETTURA DELLA CALABRIA CITERIORE
AVVISð D'ASTA per secondo incanto.

Alle ore 11 antimeridiane del giorno di marted125 Inglio corr., avantiil pre-
getto della provincia, si addiverrà ad un secondo incanto per lo appalto dei

lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria da Tortora a Torre

della Nave, il eni importare secondo il progetto aseende a lire 62,039 88, com-
plessivamente pei lavori tanto a corpo che a misura, essendo risultato deserto
lo espgimento tenutosi i 1 giugrio p. p.
-
La gara avrà luogo ad estipsione di candela vergine, secondo le prescri-

zioni contenute nel regolamento 4 settembre 1870, approvato con R. decreto
dello stesso giorno, n° 5852.
I impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale compilati addì 12 gennaio 1874, visibili assieme alle altre earte del pro-
getto in questa segreteria di prefettura, ove trovansi depositati in tutte le
ore d'ufficio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni dosa compiata entro il termine prefisso e dichiarato nell'art. 21bis del
capitolato d'appalto dalla data del verbale di consegna.
È in diritto dell'Amministrazione diffalcáre dallo appalto qualche parte di
1AvoSier eheguirlo liia in económiä, sia mediante le prestazioni in natura, e
cià oltre al dritto di aumento e diminuzione fino ad un quinto, come all'arti-
colo 11 del capitolato generale d'appalto.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, do¾ranno nell'atto dell'apertura

âeila mëdesiala:
15 Frpsentire I certificati d'idoneitä e di moralitå prescritti dall'articolo 2

del capitolato generale.
20 Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire duemila.
La caudione diflinitiva è di lire quattromilacinquecento, la quale rimarrà

vincoÌäta a favore delPAmminiëtrazione finog compimento dei lavori contem-
pÏati nel suddetta capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui l'impresa
medèsima resta vincolata per gli efetti delParticolo 1ß39 del Codice civile
vigente.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-

zione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribadso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data
delPavviso di seguito deliberamento.
Per tutto che risguarda gli altri obblighi dello asiantore sia rÏspetto alla

eseenzione dei lavori di cui sopra e sia per la osservanza delle diverse con-
dizioni provenienti dalla forza del contratto al quale egli deve sottostare, si
fa riporto ai capitoli di appalto depositati nella segreteria della prefettura,
redatti giusta le prescrizioni contemite nelle istruzioni generali emanate dal
Miniëtero deî Lavori Pubblici nel 1872, módulo 37, e nelle successive disposi-
zioni,di cui avrà Ÿísione nella segreteria stessa.
Le spesë inttä iûerepti allo appalto e quelleg registro sono a carico dello

appaltatore.
Cosensa, il di luglio 1876

3318 8 Begretario Delegatoi PUGLIESE.

IN'I'ENDENZA DI FINANZA IN SASSARI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle infrade-

acritte rivendite dei tabacchi, a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, no 2336
(Serie 26).
Gli aspiranti dovreazio péeselitare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Utileiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, dells
fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favekp.
Le dornande pervegate alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in, considerazione.
Le spese della jiißfdiðazionë detpresente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

Numero COMUNE M A G A ZZ I NO Presunto

di ciascuna ove è situata al quale ogni Rivendita
Rivèndita la Rivendita è assegnata per le leve Rivendita

SOCIETA' ANONIMA

per la venlita dei beni demniali del Regno iTillia agente per conto del Governe

INTENDENZA DI FINANZA DI REGGIO-CALABRIA
AVVISO D'ASTA.

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto1862, n•793.
Il pubblico è avvisato che alle ore 11 a. m. del giorno 31 luglio 1876 si

procederà in una delle sale di quest'umeio con Ïntervento ed assistenza del
signor intendente di Finanza ai pubblici incanti per dennitiva aggiudicazione
in favore dell'ultimo migliore offerente dei beni demaniali descritti ai nn. 1,
2 e 3 dell'elenco n. 35, approvato con decreto Ministeriale del 10 novembre
1873; quale elenco assieme ai relativi documenti trovasi depositato nell'uŒclo
dell'Intendenza di Finanza di Reggio Calabria.

Ibeni che si pongono in vendita consistono:
Lotto N. 1. --- Parte del fondo demaniale donominato bosco Nardello, sito

nel comune di Santo Stefano, mandamento di Calanna, proveniente dai Padri
Dodlenicani di Reggio, di natura boseoso alberato di faggi ed abeti. Confina
da settentrione col fluma Trevalloni, da mezzogiorno con la pubblica stradà e
col hos6o comunale di S. Stefano, da ponente col bosco del signor Melissari
di Reggio, e da oriente col vallone secco che dal pontone dello 86iroeco scende
quasi in linea retta verso settentrione e termina col fiume Trevalloni.
Riportato in catasto al n. 1423 del catasto provin6iale, sez. A, nu. 1 e 2.

Prezzo d'asta lire 49,356.
Lotto N. m. - Parte del fondo demaniale denominato bosco Nardello, sito

come sopra; di provenienza dei Padri Domëâidani di Reggio, di natura boscoso
alberato di faggi ed abeti. Confina da oriente col vallone dell'insorto, verso
la metà del quale trovasimil grande seavo della neve, da settentrione col
fiume Trevalloni, da ponente coll'altra porzione dello stesso bosco, cioè col
vallone secco come è descritto ad oriente del primo lotto e da mezzogiorno
con la niontagna del comune di S. Stefano
Riportato in estasto al num. 1423 del catasto provinciale, sez. A, nn. 1 e 2.
- Prezzo d'asta lire 64,100.
Lotto N. 8. - Parte del fondo demaniale denominato bosco Nardello,.sito

come sopra, di provenienza dei Padri Cappuccini, anzi Domenicani di Reggio,
di natura boscosa alberato di faggi. Confina a4 oriente col signor De Leo da
Bagnara e la pubblica strada, da settentrione il flame Trevalloni e la mon-
tagna del comune di Scilla, da ponente il 26 lotto, cioè vallone delPinsorto
per come è descritto all'oriente del 26 lotto, e da mezzogiorno la pubblica
strada ed il bosco del comune di Jteggio.
Riportato in catasto al N. 1428 del catasto provinciale, sez. Avan. 1 e Se

Prezzo d'asta lire 92,226.
L'aumento di ogni offerta non potrà essere minore, cioè>

Pel lotto N. 1 di lire 100
Pel lotto N. 2 di lire 200
Pel lotto N. 8 di lire 200

Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli acquirenti dovranno prima
delPora stabilftipet l'Apefturä degli incanti dålfositare nelle mani di chi

presiede all'asta, o giustificare di aver depositato, in una Cassa dello Stato,
in danaro o in titoli di credito sul DebitoiPubblico¿ una somma corrispon-
dente al decimo del valore dell'asta del lotto al di uni acquisto aspiragon
La vendita è vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute snel

capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque prendere visione
in detto ufficio procedente.
Gli incanti saranno tenuti per mezzo di pubblica, gara ad estinzione di

candela.
Non saranno ammessi successivi aumenti sull'ultimo prezzo di asta essendo

definitivo, purchè ;)erò intervengano alla licitazione due oblatori almeno, in
difetto l'asta sarà dichiarata deserta; però Polferente resta vincolato con

garentia del fatto deposito a mantenere, così piacendo alla Società alienante,
la propria olferta per contratto a trattativa privata, o sotto lo esperimento
di un nuovo incanto, secondo che verrà deliberato dalla Società medesima
nel †qwmina ill guyentoninqua <rinen trearnvan il gnola genva che la Roniata

abbia fatto conoscere de sue determinazionis Pofferente resterà sciolto da
qualunque obbligo e gli verrà restituito il deposito.

Reggio-Calabria, 23 giugno 1876.

3326 IEWegretario: V. CAGGEGI.

1 Ardara
. . .

1 Burgog . . .

Ulorai . . .

Irgoli . . . .

1 Ititi . . . .

1 Mamoiada . .

1 Nuehis . . .

1 Olmedo . . .

1 Olzai
.

. . .

2 Portotorres . .

1 Pozzomaggiore
2 Sorso . . . ,

2 Temaio . . .

Sannaris addi & inglio ISTS,
$298

DIFFIDA. per lire duemila, all'ordine S. P., del-
, Ozieri . . . . . . . 377 14 (a pubNicazione) Pill.mo sig. cav. maggiore Alessandro
. Bono

. . . . . . . 131 10 L'anno 1876, questo di sei del mese Pescetti, scaduta fino dal 23 giugno
Id 260 88 di luglio in Firenze, 1876;
Orosei 366 66 A richiesta del signor cav. Filippe che tale cambiale era- passata me--

Al h
' ° ' Pescetti, domiciliato in Firenze, in via diante gira al richiedente;

. g ero
. . . . . . 694 49 S. Niccolò, n. 92; Che la cambiale stessa essendo stata

. Nuoro
. . . . . . . 809 92 14 sottoscritto useiere addetto al tri- amatrita e volendo il richiedente me-

. Empio . . . . . . 00 banale civile e correzionale di Fí- dësimo provvederé come per giustizia

. Alghero . . . . . 8ß l6 renze, ÏYi residente, ho contestato e al proprio .interesse ha, richiesto me

.
Nuoro

. . . . . . . 456 29 contesto all'ill.mo signor commenda- usciere perchè deñidgasi, slecome con
. Sassari

. . - - · · 836 75 . tore Ubalgíno Peruzzi comp sindaco Patto.presente lydinidato e diñidopi
. BonorYA 857 64

della comunità di Firenze, prëlodato signor commendätore U$al-
Sassarl Che sotto11 22 dicembre 1875 venne divo Peruzzi N. N. suddettig residente

· · · · · · 50 * emessacambialesullsamministrazione neLpalazzommunale.tocale,a.manisdi
, mplo . . , , • • •9f 81 speciale per Poecupazione austriaca, Ridolfo Gherardi ivi indicatore a tale

marcata di ti; 12¾, con Ateettazione 9090 incaricato 11 8 inglio IBM
11 Reganist A. MANCA, del sit misse stesso a ruest sei datim di IAteelero ¾aor GusAm
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AVVISO DI VENDITÁBmo »LNgou ammun a a . .-
Inaseenzione di sgntenza proferitä

flWIN él 30km di go 1876 in!"A"'."'An&"Na:R
altra dellá Corte d'appelló di RomaCapitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, t. 48 50 000 dei Í¾ Inã 10 1878, snHa rielífdsta di

Mulanna Trifogli e ßaivatore Portek
lini coniugi, ammessi al gratuito pa--

TTTVÔ • trocinio .
ordinanza dëlly1 f bbrgía

agua e 94eefrva . . . . . . . . . . . L 3,5 7,5% $ 872, i qu gefgli effetti del presente
Cambiali e Aqui a scadenza gon naggiore i eleggono i loro domiciliõ in Rorne, Viä
Ael Tesoro 8-mesi. . . L. 43 $3,5il 6 elle Murätte, n.10, presso il signor

avv. MarcoRúsati, procuratore officiospagabiliiin canto 44. Anaggiore di imesi 471,40 00 si procederà nel giorno 10 agosto
Wortafogrio Cedele didindita9<fantelle Ashmakte . . 496,086 67 61,119,678 83 aall'yffici e ministeko A 1 sottoec it

so ib n

irettamente . 16,as b 00
h e So i olíti

\ Riitbli arteggiatipagabiliinmóneta metallica .

zanti
condizioni.

aatteipanons . . . . . a . . '. . . s . . 81,905 8149 loLa vendita avfA Indgo sul prezzo
( iFondi pubblidi g titoli di proprietå della Batea. . . . . L. 3,518885 85 di perizia þel Frascheto in L. 314 22

id. 44. per conto della nassa di fispe¾ . , pr Sepportici in lire 66 40, -- 25

10. 44. pólidado fensioñi o eassa di previdegha ,

" 9,628,902 ß5 i ara o utLaa
Efetti rigetutiall'intasso. S . . . . . . . ,, 105,106 ti tilinšà alla vendita Bëýositsfe al

Watti
. . . . . . . . . . . . , , . . ,, 22pé0,Š43 M Réfta flotâta 11 deðimé del prezah e le

sofre.tomáæ . . . . . . . . .
. . . . . ,, 4,360,065 47 spesh approssimative -- 4° Le speop

opiti-. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, §;607,430 40 della venditA A carico del cpipprp‡ore
Partitewäri . . . . . . . . . . . . ,,24,437,48530--5Senei16gioriiiguepeaivtyasa

'i'oráma .
. .

L. 286;502,284 23 t Seeg irt o i oini
spese olymrente eseretale 4a ignidarei ella plguaura di esso . . . ,, 1,608,020 51 dacchè la vendita ssrå resa definiliva

OTALE GENygiilà , & 1()6;26414 Îl 00iBþrat0i'& BOI1 avrà deppa to i
y ggyg prezzo si preceder , a di lui parigo, a

tre I to bi et u 4 al nome del Dassiere, honi di Bassa . . 1 o o c e
d

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garañËiä 84 r . . ,330 99 Lettà la septá¾eritta istant
Parifaë rKrie. . . . . . . . . . . . . . . .

. ,
12 535,901 61 Vigto l'artiënlo 64 del Codie di pro

Ik dig treineefhilde eat n108 Bi Ita i e ,
m o chevengainseritoad

GorgeMa ciale del Regno il bando di
OTALE GENERALB . L. 238 105,2¾ 4 cui gtas

Roma, 12 luglio 1876.
Distinta de la ßassa e Riseren I cons.fappeno presia.

n

Efgehtó . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21 33ß9 mai #ieee c.

Ad istanza di Nicola Tuschi, domí
'o it.a . . 1. 506 8 Ñliato eÍeltivableite in Ínria, iiáÀel

audajo, p. AL, nedu aludie I lá dii
Šágio o Ad sto o NJË'Nevesse dukante eso, per cento e ad amo. ravvdesto e púeuratoi·e cario Egge

Ettile 41dbigli e'd titri etti idi dinm€rcië
. . . . . . . . . . . . 4.. 5

io sottoseritto usciere presso il R. gi
alb 1.............. n c o ,0

Bu ip . . . . . . , .. . .. . . . .
sorano, già domiciliato in Napoli, eÑ

Bulle i di el . . . . . . . . .
. . . . 4, 6 ora di domicilio, residenza e dintorg

fri tonti e vi
. . . . . . . . . . . . . . 2, 4 ignoti, a ompárire al TirelodatottiW

nale per sentirsi condannaré 46findi

Biglie ti, Ped Èž creÁi o i noine del Cassière, non ei caua in cireolazione. enet r IZÊe
VAõnk: a L. 50 Núïmfoi 110;588 Sonna: L. 15,626,*10 ,, resto personale, al pagarmento very

da & 100 356,499 , 35,640,900 m ±'istante della somma di ital. Jire scia
a L. 4QD 03,813 ,, 31,906,500 n quèmila (L. 5000), ammontare di nøÚ
da L. 1000 17,001 ,, 17,001,000 -

' lettera di cambio tratta li 21 giugoj
To £1.1: . . ..

L. 100,084,ß00 ,,
1875 per li 30 .aprile 1876, débittinegie
profestata, agli intàéstii ed alle spesoËìÿlieki, ecÀ, di ta li da levarsi di corso. del giudizio.

Da cent. 0,50 R. 413;491 L. 206,735 50
Lira 1 , 525;S68 528,868 ,

0
,,

133 36 360 ,
20 80,000 ,200

,,
5 4

. , 71,000 ,Tedfa Cassiere &iF ,, -9,578 ,

Úofi te. . . . .
L. 1109ž0,945 0

Il rappoido f il Éà;iitsiè L. 48,gú00 00 e lá bi cófakidaß . . . L. 110,920,045 50 è di uno a
. , la.qircolazionè L. 110,920,945 60

Il rapporto fra IniÑe 692f¾,952 26 gli hitki de- L. 166,050,$68 37 è di uno a
bitikWilita 5,120,922 7

Prészo correisteWilp Azi lìi . .
. . . .

L.
I½ Béndo diskibutt6 in gobé à no er ogni 100 1ire di cápitáld vät to

. . . . ,,

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome dilerzi, legiolizze elo stralcio per la scanna di L. 35 82,28 43.

Roma, 13 luglio 1876.
3370 FÌMPPO TRUCCO UBéiere.

R. TRIBUNAIÆ CIVITyE DI ROgå
Illustrissimo signor Presidente
Luisa Pomella del fu Felieë às softe

oggi avanzata istatizá a questa Presi-
densa per la. nomina di un perito onde
pqocedere alla syima dei fondi opp!
gãorati in dannq dei fratelli Fikp .

2 27 Sebastiano e Fiancesco Trojañidi08-.
tel Gandolfo e site

' in detto terri-

2 8ý torio e limitiofi, il 4 o a senso delle
articolo 664 di proëë rn civile.
Roma, li 12 Inglio 1570.

» Omo Manu procuratore 80'
ligato alla Comtnissio!IB
el patrocinio gratuito A

3868 Aëereto del 18 aprile 1876.

efo Tú e gia oonférnie
& TW‡)4.P $ËÊ E ÂI ©ËÑrËÏÂ fi Ryggngere Generate

CAMERAKO NATALE Gement

3367 G. COLONNA. G. amo. R. Êvssmu.o, ROMA - Tip. Easm Bown.


